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Introduzione*
Il Programma Regionale Leader+ della Regione Siciliana, è stato approvato dalla Commissione delle Comunità europee con Decisione C(2002) 249 del 19 febbraio 2002. La Giunta di governo regionale ha approvato la versione definitiva del Complemento di Programmazione con delibera n. 207 del 17 luglio 2003.

Ai sensi dell’articolo 3 della suddetta Decisione il termine iniziale per l’ammissione delle spese è il 30 Novembre 2001; il termine ultimo è fissato al 31/12/2008.
L’art. 37, paragrafo 2, del regolamento (CE) n. 1260/1999 del 21 giugno 1999 elenca gli “elementi” che devono essere contenuti nel rapporto annuale di esecuzione.

Con riferimento al testo del Regolamento si fornisce di seguito un quadro sommario dei contenuti del presente Rapporto annuale di esecuzione relativo all’anno 2004, in cui si illustra lo stato di avanzamento dell’iniziativa comunitaria Leader+ in Sicilia al 31 dicembre 2004. Tale quadro è stato predisposto secondo lo schema fornito dai servizi della Commissione “Documento di lavoro dei servizi della Commissione - Rapporto annuale di esecuzione degli interventi dei Fondi Strutturali”(1), nonché sulla base delle disposizioni emanate dalla Commissione Europea a seguito della riunione annuale con le Autorità di Gestione del 9/12/2004.
	· Capitolo 1 - 
	Modifica delle condizioni generali rilevanti per l’esecuzione dell’intervento.

	· Capitolo 2 - 
	Disposizioni dell’Autorità di Gestione e del Comitato di Sorveglianza per garantire la qualità e l’efficienza della gestione.

	· Capitolo 3 - 
	Esecuzione finanziaria del Programma.

	· Capitolo 4 - 
	Stato di avanzamento degli Assi prioritari e delle Misure.

	· Capitolo 5 - 
	Stato di avanzamento dei Piani di Sviluppo Locale

	· Capitolo 6
	Valutazione del Programma.

	· Allegati
	Eventuali allegati


Capitolo 1

Modifica delle condizioni generali rilevanti per l’esecuzione dell’intervento
1. 1.  Profilo della zona del programma ed evoluzione del contesto.

Come già precisato nell’ambito del PLR Leader+ Sicilia 2000/2006 e del relativo Complemento di Programmazione, le aree rurali della Sicilia sono ascrivibili alle seguenti due principali tipologie socio-economiche:

· aree rurali caratterizzate da realtà agricole dotate di elevata potenzialità di sviluppo, dinamiche e con i presupposti per uno sviluppo integrato tra agricoltura ed industria;

· aree rurali caratterizzate da difficoltà nel processo di sviluppo, con una forte dipendenza del sistema economico locale dalla attività agricola, una bassa percentuale di occupati nei servizi, una bassa presenza di attività commerciali e legate al turismo, con tendenza allo spopolamento.

Tra le funzioni indirette dell’agricoltura si ricordano quelle connesse alla tutela ambientale, alla conservazione del paesaggio e alla difesa del suolo e quelle tendenti a soddisfare le nuove crescenti esigenze di qualità e sicurezza in campo alimentare.

L'agricoltura siciliana, come quella nazionale e comunitaria, è interessata da forti cambiamenti, a seguito del mutato scenario istituzionale e delle nuove politiche d'intervento.

La riforma della PAC e l’allargamento dell'Unione Europea, nonché la recente approvazione, da parte della Commissione, delle prospettive finanziarie 2007-2013, prefigurano un nuovo scenario di interventi a sostegno del mercato e dello sviluppo rurale, attraverso l’accorpamento in un unico capitolo di tutte le spese connesse alla Politica Agricola Comunitaria.

Si consideri altresì il tema dei rapporti di cooperazione con i paesi del Bacino del Mediterraneo, nella prospettiva evolutiva prevista nell’ambito del processo di Barcellona, da inserire in un contesto di globalizzazione crescente dei rapporti economico-sociali.

Il Programma regionale Leader+ Sicilia prevede il sostegno dei territori rurali che, attraverso la concertazione dal basso strutturata nei Gruppi d’azione locale, dimostrino la capacità di elaborare una strategia di sviluppo (Piano di Sviluppo Locale) di natura integrata e sostenibile, fondata su un partenariato rappresentativo dell’area.

I Piani di Sviluppo Locale sono stati elaborati su almeno uno dei seguenti temi catalizzatori:

· miglioramento della qualità della vita nelle zone rurali;

· valorizzazione dei prodotti locali;

· valorizzazione delle risorse naturali e culturali, compresa quella dei siti di interesse comunitario Natura 2000.

Riguardo ai temi catalizzatori prescelti dai dodici GAL selezionati in Sicilia, si rimanda all’apposita tabella (allegato 1).

Per quanto concerne le zone “ammissibili”, cioè eleggibili ai fini Leader, il territorio regionale dei 390 Comuni della Sicilia, a seguito di un dettagliato esame delle caratteristiche socio-economiche, delle dinamiche demografiche, occupazionali, strutturali e produttive, è stato suddiviso in 5 zone omogenee:

1. zona ad attività economica diversificata, con agricoltura ricca e diffuso benessere (comprendente 112 comuni con una estensione di 9.358 kmq.) Area eleggibile Leader costituita da 108 Comuni.

2. zona ad agricoltura povera ed estensiva, a degrado demografico (comprendente 110 comuni con una estensione di 5.956 kmq.). Tutta la zona è eleggibile ai fini del P.I.C. Leader+.

3. zona ad agricoltura diversificata in potenziale sviluppo (comprendente 146 comuni con una estensione di 8.632 kmq.).Area eleggibile Leader costituita da 141 Comuni.

4. zona a prevalente vocazione turistica (comprendente 11 comuni con una estensione di 372 kmq.). Tutta la zona è eleggibile ai fini del P.I.C. Leader+.

5. zona a sviluppo industriale in declino (comprendente 11 comuni con una estensione di 679 kmq.). Area eleggibile al Leader+ costituita da 8 Comuni.

In aderenza a quanto previsto ai paragrafi 9 e 14 della Comunicazione della Commissione del 14/04/2000 recante gli orientamenti per l’iniziativa comunitaria Leader+, tutti i territori rurali vengono fatti ricadere nell’ambito geografico di appartenenza del Leader+ Sicilia.

Le zone escluse da tale ambito sono:

a) i comuni con popolazione al di sopra dei 100.000 abitanti (Palermo, Catania, Messina e Siracusa);

b) le aree industriali identificate con deliberazione del Presidente del Consiglio dei Ministri del 30 novembre 1990 (Priolo, Augusta, Melilli, Solarino, Floridia, Siracusa, Gela, Butera e Niscemi);

c) i territori con popolazione al di sopra dei 100.000 abitanti sempre che gli stessi possiedono una densità abitativa media non superiore a 120 ab./Kmq, con possibilità di inclusione dei territori sino a 150.000 abitanti e densità abitativa compresa tra 120 ab./Kmq. e 190 ab./Kmq;

d) le aree rurali che, omogenee tra loro, ancorché aggregate, non raggiungono il minimo di 10.000 abitanti.

Con riferimento alla tabella T1 degli indicatori di sorveglianza allegata al presente Rapporto,  il totale della popolazione residente in Sicilia nel 2001 (fonte ISTAT) è pari a 4.968.991 abitanti, di cui il 68,53% (3.405.325 abitanti) ricadente all’interno della zona ammissibile al Leader+, pari ad una superficie territoriale di 24.694 kmq (rispetto alla superficie territoriale totale di 25.710 kmq.).

La  densità di popolazione nell’area ammissibile è pari a 137.901 ab/Kmq (rispetto al dato totale regionale di 197.457 ab/Kmq).

Il tasso di occupazione è del 34 %, mentre resta piuttosto alto (22 %) quello di disoccupazione.

Tendenze socio-economiche significative.

L’analisi degli indicatori economici per la Regione Sicilia per l’anno 2003, segnala una realtà in evoluzione, all’interno di un contesto economico nazionale generalmente debole. La Sicilia, infatti, pur presentando un ritardo rispetto alla media delle regioni italiane, spesso al di sotto delle performance media del Mezzogiorno, registra segnali di ripresa. In generale, l’impulso alla ripresa del ritmo di crescita, seppur di modesta intensità, è stata dovuto ai risultati produttivi dell’agricoltura, ad un aumento delle esportazioni e della propensione ai consumi.


Il prodotto Interno Lordo regionale

Il Prodotto Interno Lordo della Sicilia in termini reali è cresciuto in 16 anni (1980-1996) del 32,5% (34,6% Italia), con un divario rispetto all’Italia molto marcato nei primi anni ’90 quando, ad una crescita regionale di appena lo 0,5% (periodo 1991-95), si contrappone una crescita del 5% del PIL nazionale.

Nello stesso periodo, la quota di valore aggiunto creata dal settore pubblico è passata in Sicilia dal 25,8% (1980) al 28,4% (1996), segnando una notevole distanza dai valori medi italiani che si attestano, nel 1996, al 19%.

	Tassi di crescita reale del P.I.L. e degli investimenti

	
	PIL
	
	Investimenti

	
	Sicilia
	Italia
	
	Sicilia
	Italia

	1986 - 1990
	10,3
	12,3
	
	8,1
	20,6

	1991 - 1995
	0,5
	5,0
	
	-24,8
	-6,9

	1996 - 2000
	9,2
	8,7
	
	18,6
	18,2

	Fonte: PROMETEIA


In particolare, le risorse per uso interno della Sicilia (somma del PIL e delle importazioni nette di beni e servizi da e verso l’esterno della Regione) ammontano, nel 2003, a 91,9 miliardi di euro, con una crescita rispetto al 2002 del 3,4% in termini nominali.

Nel 2003 la componente maggiore delle risorse disponibili (82,2%), costituita dal Prodotto Interno Lordo, è stata pari a 75,6 miliardi di euro e la sua crescita a valori correnti, rispetto all’anno precedente è stata pari al 3,6%. Per quanto riguarda, invece, le importazioni nette (eccedenza delle importazioni sulle esportazioni di beni e servizi da e verso l’esterno della regione) si rileva, sempre nel 2003, che si sono attestate su 16,3 miliardi di euro e che il loro contributo alla creazione delle risorse disponibili si è ridotto, seppur lievemente, rispetto all’anno precedente passando dal 17,9% al 17,8%. Occorre comunque osservare che il peso rilevante di questa voce sulla determinazione delle risorse disponibili complessive dell’Isola fa della Sicilia una delle regioni a più alta dipendenza dall’esterno, con una quota superiore a quella media delle regioni meridionali (14,4%).

Al netto della variazione dei prezzi, l’incremento del PIL nel 2003 è stato dello 0,4%, identico a quello rilevato nel Mezzogiorno e superiore a quello nazionale (0,3%).

Considerando la dinamica del PIL nel quinquennio 1999 – 2003, si osserva che il tasso di sviluppo regionale si mantiene in linea con quello nazionale anche se leggermente al di sotto di quello del meridione.

	Variazione % del PIL a prezzi costanti

	
	1999
	2000
	2001
	2002
	2003
	Media

	Sicilia
	1,2
	3,1
	2,6
	-0,1
	0,4
	1,4

	Mezzogiorno
	2,2
	2,6
	2,1
	0,7
	0,4
	1,6

	Italia
	1,6
	3,0
	1,8
	0,4
	0,3
	1,4

	Fonte: Servizio Statistica della Regione – elaborazione su dati PROMETEIA


Cenni sul settore primario in Sicilia
Il valore della Produzione Lorda Vendibile del settore dell’agricoltura silvicoltura e pesca, registrato nell’annata agraria 2003, sulla base dei dati ISTAT, è risultato pari a 4,2 miliardi di euro a prezzi correnti, registrando rispetto al 2002 un aumento del 24,6%. Tale variazione è stata determinata da un consistente incremento della quantità prodotta (17,5%) accompagnato anche da un rilevante aumento dei prezzi di base (7,1%), superiore al livello di crescita dei prezzi al consumo (2,7%).

Alla formazione del risultato produttivo totale ha contribuito l’agricoltura propriamente detta per il 94,9%, la pesca per il 5% ed infine la silvicoltura per il restante 0,1%. Riguardo ai consumi intermedi si è registrato un aumento sia delle quantità impiegate (4,5%), sia dei relativi prezzi (1,5%), facendo attestare la spesa complessiva su un miliardo di euro (+6,0% rispetto al 2002).

In conseguenza dell’andamento della produzione e dei consumi intermedi il valore aggiunto del settore è stato pari a 3,2 miliardi di euro correnti, in aumento del 31,9% rispetto all’anno precedente, quale sintesi di un incremento in termini reali (22,5%) e di una concomitante crescita dei prezzi relativi (9,4%).

Nel 2003 l’incremento in termini produttivi, sia qualitativi sia quantitativi, è stato frutto di una notevole crescita in termini reali (22,9%) e di un contemporaneo aumento dei prezzi (10,0%).
L’ottima performance osservata risulta ancora più evidente se confrontata con il dato nazionale (–6,1% variazione reale del valore aggiunto) che è frutto dei congiunturali andamenti negativi delle diverse regioni italiane, soprattutto del Nord-Est del Paese, a causa delle avverse situazioni climatiche.

Viceversa, le abbondanti precipitazioni hanno interrotto gli intensi periodi di siccità che avevano colpito la Sicilia, con l’effetto di ristabilire adeguati livelli di risorse idriche e di determinare aumenti diffusi nella produzione di quasi tutte le colture, dopo quattro anni di ripetute crisi (1999 – 2002).

Il settore zootecnico ha mostrato, invece, una sostanziale stabilità, per quanto riguarda la produzione di carni bovine, si segnala un lieve aumento dello 0,5% rispetto al 2002, a fronte di una crescita più consistente della produzione del comparto suinicolo (6,2%) e di una contrazione di quello avicolo (-6,9%). Quest’ultimo comparto, che negli anni passati aveva fatto registrare una notevole espansione quale succedaneo della carne bovina in corrispondenza della crisi causata dal diffondersi della BSE, ha scontato, probabilmente, l’effetto psicologico legato all’epidemia di influenza aviaria osservata nei paesi asiatici. In calo anche la produzione di latte (-0,4% di vacca; -3,9% di pecora e capra), e di uova (-1,7%).

Nelle tabelle che seguono si riportano i dati relativi alla produzione, ai consumi intermedi ed al valore aggiunto registrato in Sicilia nell’anno 2003 e rapportato in termini di variazioni percentuali con gli anni precedenti, 2001 e 2002.

	Produzione, consumi intermedi e valore aggiunto ai prezzi di base Sicilia – (migliaia di euro correnti)

	
	2001
	2002
	2003
	Variaz. %

2002/2001
	Variaz. %

2003/2002

	AGRICOLTURA
	
	
	
	
	

	Coltivazioni agricole
	2.571.344
	2.391.730
	3.160.655
	- 7,0
	32,1

	Erbacee
	1.209.009
	996.808
	1.471.872
	-17,6
	47,7

	- Cereali
	304.129
	148.187
	321.580
	-51,3
	117,0

	- Legumi secchi
	11.645
	10.106
	8.742
	-13,2
	-13,5

	- Patate e ortaggi 
	708.856
	671.827
	966.455
	-5,2
	43,9

	- Industriali
	849
	487
	496
	-42,6
	1,9

	- Fiori e piante da vaso
	183.530
	166.201
	174.598
	-9,4
	5,1

	Foraggere
	47.533
	47.227
	70.599
	-0,6
	49,5

	Legnose
	1.314.802
	1.347.695
	1.618.184
	2,5
	20,1

	- Prodotti vitivinicoli
	411.078
	385.854
	454.745
	-6,1
	17,9

	- Prodotti dell'olivicoltura
	167.282
	222.369
	220.322
	32,9
	-0,9

	- Agrumi
	526.833
	515.378
	703.177
	-2,2
	36,4

	- Frutta
	153.692
	161.847
	172.987
	5,3
	6,9

	- Altre legnose
	55.917
	62.247
	66.952
	11,3
	7,6

	Allevamenti 
	530.767
	496.652
	528.076
	-6,4
	6,3

	Prodotti zootecnici alimentari
	528.995
	494.895
	526.407
	-6,4
	6,4

	- Carni
	320.764
	309.123
	336.040
	-3,6
	8,7

	- Latte
	147.296
	124.910
	126.086
	-15,2
	0,9

	- Uova
	59.020
	59.261
	62.984
	0,4
	6,3

	- Miele
	1.915
	1.602
	1.297
	-16,4
	-19,0

	Prodotti zootecnici non alimentari
	1.772
	1.756
	1.669
	-0,9
	-5,0

	Servizi annessi
	270.375
	294.363
	305.093
	8,9
	3,6

	Totale produzione
	3.372.486
	3.182.744
	3.993.824
	-5,6
	25,5

	- Consumi intermedi
	849.474
	887.608
	943.681
	4,5
	6,3

	Valore aggiunto ai prezzi di base 
	2.523.012
	2.295.137
	3.050.143
	-9,0
	32,9

	SILVICOLTURA
	
	
	
	
	

	Produzione 
	4.411
	2.074
	2.114
	-53,0
	1,9

	- Consumi intermedi
	801
	317
	366
	-60,4
	15,5

	Valore aggiunto ai prezzi di base
	3.611
	1.757
	1.748
	-51,3
	-0,5

	PESCA
	
	
	
	
	

	Produzione
	210.205
	191.376
	211.509
	-9,0
	10,5

	- Consumi intermedi
	65.493
	62.774
	63.773
	-4,2
	1,6

	Valore aggiunto ai prezzi di base
	144.712
	128.603
	147.736
	-11,1
	14,9

	AGRICOLTURA, SILVICOLTURA E PESCA
	
	
	
	

	Produzione 
	3.587.103
	3.376.195
	4.207.447
	-5,9
	24,6

	- Consumi intermedi
	915.768
	950.698
	1.007.820
	3,8
	6,0

	Valore aggiunto ai prezzi di base
	2.671.335
	2.425.497
	3.199.627
	-9,2
	31,9


Fonte: Servizio Statistica della Regione- elaborazione su dati ISTAT

	Produzione, consumi intermedi e valore aggiunto ai prezzi di base Sicilia – (migliaia di euro costanti - 1995)

	
	2001
	2002
	2003
	Variaz. %

2002/2001
	Variaz. %

2003/2002

	AGRICOLTURA
	
	
	
	
	

	Coltivazioni agricole
	2.420.334
	2.124.658
	2.642.842
	-12,2
	24,4

	Erbacee
	1.206.644
	953.241
	1.285.701
	-21,0
	34,9

	- Cereali
	263.632
	152.105
	317.271
	-42,3
	108,6

	- Legumi secchi
	10.844
	8.521
	7.337
	-21,4
	-13,9

	- Patate e ortaggi
	730.559
	619.246
	785.124
	-15,2
	26,8

	- Industriali
	441
	364
	370
	-17,6
	1,7

	- Fiori e piante da vaso
	201.168
	173.004
	175.600
	-14,0
	1,5

	Foraggere
	43.862
	42.672
	59.825
	-2,7
	40,2

	Legnose
	1.169.828
	1.128.745
	1.297.315
	-3,5
	14,9

	- Prodotti vitivinicoli
	322.684
	282.872
	328.625
	-12,3
	16,2

	- Prodotti dell'olivicoltura
	142.044
	177.634
	171.214
	25,1
	-3,6

	- Agrumi
	507.715
	467.035
	594.812
	-8,0
	27,4

	- Frutta
	142.066
	143.997
	144.457
	1,4
	0,3

	- Altre legnose
	55.318
	57.207
	58.207
	3,4
	1,7

	Allevamenti 
	522.868
	490.476
	484.986
	-6,2
	-1,1

	Prodotti zootecnici alimentari
	521.296
	488.915
	483.528
	-6,2
	-1,1

	- Carni
	322.005
	315.039
	312.713
	-2,2
	-0,7

	- Latte
	141.149
	116.613
	114.813
	-17,4
	-1,5

	- Uova
	56.532
	56.092
	55.123
	-0,8
	-1,7

	- Miele
	1.609
	1.170
	878
	-27,3
	-25,0

	Prodotti zootecnici non alimentari
	1.572
	1.562
	1.458
	-0,6
	-6,6

	Servizi annessi
	241.984
	257.980
	261.478
	6,6
	1,4

	Totale produzione
	3.185.186
	2.873.114
	3.389.306
	-9,8
	18,0

	- Consumi intermedi
	765.991
	782.343
	819.270
	2,1
	4,7

	Valore aggiunto ai prezzi di base 
	2.419.195
	2.090.771
	2.570.037
	-13,6
	22,9

	SILVICOLTURA
	
	
	
	
	

	Produzione 
	5.671
	3.659
	4.329
	-35,5
	18,3

	- Consumi intermedi
	696
	456
	575
	-34,4
	26,1

	Valore aggiunto ai prezzi di base
	4.976
	3.203
	3.754
	-35,6
	17,2

	PESCA
	
	
	
	
	

	Produzione
	141.481
	112.964
	119.399
	-20,2
	5,7

	- Consumi intermedi
	61.684
	49.199
	49.793
	-20,2
	1,2

	Valore aggiunto ai prezzi di base
	79.797
	63.765
	69.607
	-20,1
	9,2

	AGRICOLTURA, SILVICOLTURA E PESCA
	
	
	
	

	Produzione 
	3.332.338
	2.989.737
	3.513.034
	-10,3 
	17,5

	- Consumi intermedi
	828.371
	831.998
	869.638
	0,4
	4,5

	Valore aggiunto ai prezzi di base
	2.503.967
	2.157.739
	2.643.397
	-13,8
	22,5


Fonte: Servizio Statistica della Regione- elaborazione su dati ISTAT

Dalla disamina dei dati emerge il positivo andamento del 2003, cui in particolare contribuiscono fortemente i comparti orticolo, agrumario, zootecnico, vitivinicolo, cerealicolo, floricolo, olivicolo e frutticolo.

Gli aumenti produttivi, dovuti alla buona annata agraria, non hanno, però, prodotto risultati positivi sul versante della domanda estera. L’export dei prodotti agricoli siciliani si è attestato infatti, nel 2003, su un valore pari a 295 milioni di euro riducendo del 12,7% l’ammontare totalizzato nell’anno precedente. Il saldo della bilancia agroalimentare, pur restando positivo, fa registrare un peggioramento rispetto al 2002, passando da 128 a 104 milioni di euro.

Andamento demografico

Come già evidenziato, secondo le risultanze dell’ultimo Censimento, la popolazione residente in Sicilia al 21 ottobre 2001 ammontava a 4.968.991 (+0,1% rispetto al Censimento 1991) ed era composta per il 48,3% da soggetti di sesso maschile. Il corrispondente dato rilevato a livello nazionale registrava una popolazione residente pari a 56.995.744 (+0,4% rispetto al Censimento ’91) di cui il 48,4% maschi.

	Popolazione residente in Sicilia ai Censimenti dal 1961 al 2001 (dati in migliaia)

	Censimenti
	Popolazione Residente
	Variazione %

	15 ottobre 1961
	4.721
	5,2

	24 ottobre 1971
	4.681
	-0,8

	25 ottobre 1981
	4.907
	4,8

	20 ottobre 1991
	4.966
	1,2

	21 ottobre 2001
	4.969
	0,1


Fonte: Servizio Statistica della Regione - Elaborazione su dati ISTAT
Il raffronto dei risultati dei Censimenti degli ultimi 40 anni sulla popolazione residente in Sicilia evidenzia che la variazione registrata nell’ultimo decennio è la più bassa rilevata a partire dagli anni ’80.

La ripartizione tra le provincie siciliane della popolazione censita presenta un incremento, rispetto al censimento 1991, nelle provincie di Catania (+1,8%), Messina (+2,4%), Palermo (+0,9%) e Ragusa (+1,9%), mentre contrazioni si registrano nelle province di Agrigento (-5,9%) ed Enna (-4,8%) seguite da Caltanissetta (-1,5%) e Siracusa (-1,4%).

Palermo è la provincia nella quale si concentra il 24,9% della popolazione residente sull’Isola mentre Enna, con soli 177.200 residenti (pari al 3,6% della popolazione) è la provincia siciliana più piccola nonché la meno popolosa (69,2 abitanti per chilometro quadrato). Catania è la provincia più densamente popolata con 296,9 abitanti per chilometro quadrato, seguita dalla province di Palermo (247,6 ab/kmq) e Messina (204Nella tabella che segue sono riportati i dati del censimento 2001 ripartiti per provincia.

	Popolazione residente in Sicilia per provincia

	Provincia
	Popolazione residente
	Variazione % rispetto al 1991
	Densità per Kmq

	Agrigento
	448.053
	-5,9
	147,3

	Caltanissetta
	274.035
	-1,5
	129,0

	Catania
	1.054.778
	1,8
	296,9

	Enna
	177.200
	-4,8
	69,2

	Messina
	662.450
	2,4
	204,0

	Palermo
	1.235.923
	0,9
	247,6

	Ragusa
	295.264
	1,9
	182,9

	Siracusa
	396.167
	-1,5
	187,9

	Trapani
	425.121
	-0,4
	172,8

	Sicilia
	4.968.991
	0,1
	193,3

	Italia
	56.995.744
	0,4
	189,1


Alla data del 31 dicembre 2002, la popolazione residente in Sicilia risultava pari a 4.972.124 unità. L’incremento di popolazione registrato rispetto al 31.12.2001 (+6.455 unità pari allo 0,1% in più) è in parte da attribuire alle rettifiche post-censuarie, ossia al saldo tra le iscrizioni di persone residenti non rilevate nel corso del censimento e le cancellazioni di persone censite più volte o in un comune nel quale non avevano la residenza effettiva.

Alle iscrizioni vanno poi aggiunti quei soggetti che chiedono di essere iscritti nuovamente in anagrafe dopo essere stati cancellati perché non trovati in seguito ad accertamenti. Alle cancellazioni vanno invece aggiunti quei soggetti che, essendo risultati irreperibili nel corso degli stessi accertamenti, sono stati cancellati. In Sicilia, sono state effettuate 16.637 iscrizioni e 3.655 cancellazioni che hanno prodotto un incremento di 12.982 residenti pari a circa il doppio dell’incremento registrato tra il 2001 ed il 2002.

In termini di bilancio demografico, l’incremento di popolazione rilevato tra i due anni presi in considerazione è stato determinato da una riduzione del saldo naturale che, pur mantenendosi positivo (eccedenza delle nascite sulle morti), evidenzia una contrazione delle nascite. Inoltre, il persistere della tendenza dei siciliani ad emigrare verso le regioni del Nord e dell’Estero produce un saldo negativo di eccedenza di emigrati sugli immigrati.

Più in dettaglio, tra il 2001 ed il 2002, in Sicilia il saldo naturale è diminuito di 1.681 unità risultando, nel 2002, pari a 5.166 unità.

Già a partire dal 1996 i dati ISTAT avevano fatto rilevare in Sicilia una ripresa dei flussi migratori in uscita dall’Isola come effetto di una persistente carenza di occasioni di lavoro. Questa situazione si è accentuata a partire dal 1998 ad un livello tale da provocare, per la prima volta in Sicilia, un saldo totale negativo della popolazione residente.

Osservando i dati disaggregati a livello provinciale, il 2002, è caratterizzato da saldi naturali positivi in tutte le province ad eccezione di Enna e Messina che mostrano, in controtendenza, un saldo naturale negativo pari, rispettivamente, a 60 e 1.200 unità. Quanto ai saldi migratori, l’unico valore positivo si registra nella provincia di Ragusa dove gli immigrati superano di 328 unità gli emigrati, fenomeno connesso alle esigenze della forte richiesta di manodopera nel settore primario.

Il più alto saldo naturale si registra, nel 2002, a Palermo (2.474 unità) seguita a brevissima distanza da Catania (dove la differenza tra nascite e morti è pari a 2.470 unità) mentre il più basso saldo positivo è quello rilevato nella provincia di Trapani dove i nati eccedono i morti di sole 200 unità. 
Quanto ai saldi migratori è sempre Palermo la provincia in testa alla classifica dell’emigrazione (con più emigrati che immigrati nella misura di 3.430 unità) seguita da Caltanissetta e Messina con saldi rispettivamente pari a –2.004 unità e –1.893 unità. Trapani è, tra le province siciliane, quella nella quale si registra il più basso saldo migratorio (-160 unità).

La struttura per età della popolazione residente in Sicilia in confronto con quella dell’intero territorio nazionale, alla data del 1/1/2002, evidenzia una situazione sicuramente più “giovane” che non in Italia. L’incidenza dei giovani di età non superiore ai 14 anni è in Sicilia del 17,1%, superiore di circa tre punti percentuali rispetto a quella dell’Italia.

Mentre, la popolazione anziana (con oltre 64 anni di età) costituisce solo il 16,9% della popolazione residente in Sicilia (in Italia la percentuale sale al 18,7%).

Particolarmente rilevanti dal punto di vista socio-economico sono l’indice di vecchiaia (dato dal rapporto percentuale tra la popolazione di età superiore a 64 anni e quella con età non superiore a 14) e l’indice di dipendenza che misura la percentuale di giovanissimi ed anziani sul totale della popolazione in età lavorativa che dovrebbe provvedere al sostentamento dei primi.

Nei Paesi economicamente più avanzati quest’ultimo indice ha generalmente un valore basso per effetto sia di una maggiore componente di popolazione in età lavorativa che di una diversa incidenza dei giovani.

Occupazione e forze di lavoro

I dati relativi all’occupazione e alla disoccupazione si basano sui dati medi delle rilevazioni trimestrali condotte dall'ISTAT negli anni 2002 e 2003 ed in conformità alle definizioni EUROSTAT.

In campo nazionale, nel 2003, l’evoluzione dell’attività economica è stata caratterizzata da un incremento (+1,0%, pari ad un crescita media di 225 mila unità) del volume di lavoro impiegato nel processo produttivo rispetto all’anno precedente.

Occorre osservare che alla crescita della domanda di lavoro hanno contribuito soprattutto le regioni del Nord (+143 mila unità) e quelle del Centro (+69 mila unità) ed in misura minore quelle del Sud.

Il settore agricolo a livello nazionale, ha invece registrato, nel 2003, una contrazione del numero di occupati pari a 21 mila unità (-1,9%), più contenuta, comunque, rispetto a quella rilevata l’anno precedente in cui la perdita era stata del 2,7%.

Riguardo alla presenza delle donne nel mondo del lavoro, in Sicilia, nell’anno 2003, su 4.139 unità in età di lavoro rilevate,  il 52% circa è costituito da donne che rappresentano l’8,4% della corrispondente popolazione nazionale.

All’interno di questo aggregato, la popolazione attiva (occupati più persone in cerca di occupazione) ha registrato una contrazione di mille unità (-0,1% circa), rispetto all’anno precedente. Secondo le risultanze delle rilevazioni trimestrali ISTAT, il numero di occupati si è complessivamente ridotto, in media, della stessa misura.

La riduzione ha riguardato esclusivamente l’occupazione femminile (-5 mila unità) essendo cresciuta di 4 mila unità quella maschile. 

A differenza di quanto rilevato in Italia durante il biennio precedente in cui l’occupazione femminile aveva contribuito in misura maggiore rispetto a quella maschile all’espansione della base occupazionale, assorbendo il 75% dell’aumento complessivo di posti di lavoro ed alimentando il processo di femminilizzazione del mercato del lavoro regionale, nel corso del 2003 si registra, quindi, una inversione di tendenza.

L’evoluzione della domanda di lavoro osservata nel 2003 non ha determinato alcuna variazione nel valore del tasso di occupazione regionale che anche per il 2003 si è attestato al 34,0%, mostrando una dinamica più favorevole per gli uomini che per le donne.

Le donne occupate, in Sicilia, rappresentano, nel 2003, il 19,0% circa della popolazione femminile in età di lavoro (-0,2% rispetto al 2002) mentre per gli uomini tale percentuale sale al 50,3% (+0,2% rispetto al 2002). I dati appena riportati mostrano come la Sicilia sia ancora lontana dal raggiungimento, per il 2005, degli obiettivi fissati in occasione del Consiglio Europeo di Stoccolma del 2001, di un tasso di occupazione complessivo pari al 67% ed al 57% per le donne.

Anche per il 2003 il tasso di disoccupazione è stabile al 22 %.

Secondo i dati del recente Rapporto Annuale ISTAT 2003, relativo all’anno 2002, il 21,3% delle famiglie siciliane, corrispondente a 387.601 nuclei familiari, su un totale di famiglie residenti pari a 1.821.339, rappresenta una fascia di popolazione economicamente fragile e vive in condizioni di disagio.

L’ISTAT quantifica tale fenomeno attraverso il calcolo della povertà relativa che mette a confronto le risorse economiche di ciascuna famiglia rispetto ad una soglia di povertà (fissata in corrispondenza della spesa media mensile procapite per famiglia di due componenti e pari, per il 2002, a 823,45 Euro) e classifica come povere quelle famiglie che si collocano al di sotto di essa.

A livello nazionale l’incidenza di povertà, per il 2002, è pari all’11% e corrisponde a 2.455.702 famiglie. Tale quota assume valori minimi per le regioni del nord e del centro mentre è significativamente più elevata nelle regioni meridionali con valori prossimi al 30% (in Sicilia, come già detto è pari al 21,3%).

La composizione di occupati in Sicilia, per settore (dati Istat del 3° trim. 2001) mostra una percentuale superiore al 71% nei servizi, il 19,8% nell’industria e l’8,9% nell’Agricoltura, confermando il peso del terziario nell’economia siciliana (all’interno del quale, lo ricordiamo, l’impiego pubblico è fortemente significativo).

L’andamento del tasso di disoccupazione, registrato dal 1993 al 2000 è sempre notevolmente superiore alla media italiana, (24% nell’anno 2000), confermando il fatto che la disoccupazione è uno degli spettri dell’economia del Mezzogiorno e della Sicilia in particolare (vedi grafico sottostante).
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Per quanto riguarda in particolare il settore primario, continua in Sicilia  la progressiva perdita di posti lavoro in maniera più accentuata rispetto a quanto accade a livello nazionale (-1,9%) e meridionale (-3,1%), come dalla tabella sotto riportata

Infatti, in base alle rilevazioni sulle forze lavoro ISTAT il numero di occupati in agricoltura nel 2003 è stato pari a 117 mila unità, con una perdita rispetto al 2002 di 14 mila posti di lavoro, pari ad una variazione negativa del 10,7%.

	Occupati nel settore dell’agricoltura (valori in migliaia)

	
	Occupati in complesso
	Occupati dipendenti

	
	2002
	2003
	Variazione
	2002
	2003
	Variazione

	Sicilia
	131
	117
	-10,7 %
	83
	80
	-3,6 %

	Mezzogiorno
	541
	524
	-3,1 %
	301
	298
	-1,0 %

	Italia
	1.096
	1.075
	-1,9 %
	462
	452
	-2,2 %

	Fonte: Servizio Statistica della Regione – elaborazione su dati PROMETEIA


Un debole calo si riscontra, inoltre, nel numero di imprese attive in agricoltura. Secondo i dati delle Camere di Commercio, in Sicilia nel 2003 le imprese attive ammontano a 112.423 su un totale di 114.335 imprese registrate, segnando una diminuzione dello 0,3% rispetto all’anno precedente.

Modifiche delle politiche nazionali, regionali e settoriali.

Per quanto concerne, in particolare, eventuali modifiche delle politiche nazionali, regionali e settoriali, nonché del quadro di riferimento degli aiuti strutturali comunitari, si evidenzia che in sede di riprogrammazione del POR per le misure cofinanziate dal FEOGA, l’Assessorato regionale Agricoltura e Foreste ha recepito quanto indicato dai documenti comunitari, nazionali e regionali che guidano la revisione di metà periodo dei programmi dell’Obiettivo 1, ed in particolare dal documento “No Paper” della Commissione Europea (contenente gli orientamenti per la revisione dei programmi italiani), dai Regolamenti CE 1782/03 e 1783/03.

A seguito dell’emanazione della Legge regionale del 15.05.2000 n.10 e successive modifiche e integrazioni, recante norme di riforma della dirigenza e della Pubblica Amministrazione con decreto n. 135 del 05.07.2002, il Presidente della Regione ha individuato le priorità programmatiche regionali e settoriali per l’anno 2002 dando appositi “indirizzi per la formulazione delle direttive generali sull’attività amministrativa” (Direttiva del 15.10.2002).

Nell’ottobre 2002 l’Assessore regionale dell’Agricoltura e delle Foreste emana una specifica direttiva di settore, riconfermata anche per l’anno 2003, nell’ambito della quale individua i seguenti indirizzi programmatici:

1. revisione e semplificazione normativa e amministrativa finalizzate allo snellimento delle procedure istituzionali;

2. riforma organizzativa e tecnologica della struttura amministrativa finalizzata al miglioramento della qualità dei servizi offerti all’utenza;

3. contenimento e razionalizzazione delle spese di funzionamento anche attraverso una migliore utilizzazione delle risorse umane;

4. incremento della capacità di programmazione dell’Assessorato e della managerialità della gestione.

Nello stesso documento, viene evidenziato il ruolo strategico che assume il settore agroalimentare sia per lo sviluppo rurale in Sicilia, sia per la tutela ambientale che per la promozione di una economia integrata del territorio, attraverso la valorizzazione delle risorse agricole, forestali, ambientali, artigianali e storico culturali.

 In tale contesto si fa espresso riferimento ai principali strumenti di programmazione nazionale e comunitaria sui quali viene imperniata la programmazione regionale:

· Programma Operativo Regionale di cui alla L.R. n.32 del 23.12.2000;

· Piano di Sviluppo Rurale della regione siciliana emanato con Decreto Assessoriale del 24.01.01;

· Programma Regionale Leader+.

In considerazione di quanto sopra, viene riconfermata dall’On.le Assessore, anche per l’anno 2004, la funzione innovativa e strategica che il Programma Leader+ riveste per l’incentivazione dello sviluppo socio-economico dei territori rurali e per il mantenimento sullo stesso della popolazione rurale.

Conseguenze sull’attuazione
Alla luce di quanto sopra evidenziato, si possono considerare inalterate le ragioni intrinseche del divario strutturale delle aree rurali siciliane e le motivazioni che sono alla base di una iniziativa di intervento fondata su una strategia di sviluppo integrato ed endogeno del territorio rurale e condotta attraverso il PRL.

Si conferma, pertanto, la piena validità dell’impostazione strategica del Programma operativo Regionale Leader+ Sicilia 2000/2006, approvato dalla CE con decisione C(2002) 249 del 19 febbraio 2002 e di quanto indicato nel relativo Complemento di Programmazione. approvato dalla Giunta regionale con deliberazione n. 207 del 17 luglio 2003.

I suddetti atti, unitamente al bando di gara per la predisposizione, presentazione e selezione delle proposte di Piani di sviluppo locale, sono stati pubblicati nella Gazzetta ufficiale della Regione Siciliana n. 45 del 17 ottobre 2003 al fine della consequenziale attuazione.


A ciò ha fatto seguito l’avvenuta selezione dei 12 GAL e dei relativi PSL, con Decreto n. 825 del 13 luglio 2004 e l’emanazione dei successivi decreti di approvazione dei Piani finanziari (A.G.V.) e impegno delle risorse sul bilancio regionale.

La valutazione ex-ante del programma contiene una analisi dei punti di forza e di debolezza delle aree rurali siciliane nonché delle opportunità e dei rischi, ossia degli elementi esterni che potrebbero condizionare favorevolmente e sfavorevolmente il loro sviluppo tramite apposita analisi SWOT che si ritiene sempre valida per l’impostazione strategica data al Programma.

L’analisi degli obiettivi e delle strategie individuate nei Piani di Sviluppo Locale selezionati e ammessi a finanziamento, ha confermato la validità dell’impostazione strategica del Programma Regionale Leader+ Sicilia.

Nell’Agosto 2004, a seguito della selezione dei 12 PSL finanziabili, sono state trasmesse alle Autorità comunitarie e nazionali le integrazioni al precedente Rapporto di Valutazione Intermedia 2003. Ai sensi dell’art. 42 par. 3 del Regolamento (CE) 1260/99, le suddette integrazioni sono state predisposte dal Nucleo di Valutazione Strategica del Dipartimento Programmazione della Presidenza della Regione Siciliana.

I Servizi della CE, nel settembre 2004, visto il ritardo nell’attuazione del programma, hanno ritenuto il documento sufficientemente completo, invitando l’Autorità di Gestione ad accelerare i tempi previsti per la raccolta e trattamento dei dati necessari ai fini della valutazione (indicatori di realizzazione, di risultato e di impatto).

A tal proposito si evidenzia che il reperimento dei dati suddetti sarà curato dal soggetto aggiudicatario del bando di gara per l’assegnazione dei Servizi di assistenza tecnica emanato da questa Amministrazione  nell’ambito della Sezione IV del Programma.

Capitolo 2

Disposizioni adottate dall’Autorità di Gestione e dal Comitato di Sorveglianza per garantire la qualità e l’efficienza della gestione.

2.1 - Descrizione delle attività del Comitato di sorveglianza e informazioni relative alle principali decisioni deliberate.

Il Comitato di Sorveglianza del PRL Sicilia 2000/2006, (in seguito Comitato) previsto dall’art. 35 del Reg.1260/99, è stato costituito con Decreto assessoriale n.151 del 5 aprile 2002 e successiva integrazione di cui al D.A. n. 99089 del 13 giugno 2003. 

Il Comitato articola i suoi lavori su due livelli:

· livello decisionale su quale operano l’Autorità di Gestione del Programma Leader+, i rappresentanti dell’Autorità Ambientale regionale e della struttura regionale responsabile delle Pari Opportunità, un rappresentante del POR Sicilia 2000-2006 e degli altri programmi regionali cofinanziati con Fondi Strutturali, un rappresentante dell’Autorità di Gestione del FSE, cinque rappresentanti dei Ministeri competenti, un rappresentante della Commissione europea.

· livello di concertazione e consultazione (Forum) che coinvolge le parti sociali ed economiche con potere di iniziativa e proposta. Quattro rappresentanti delle parti economiche e sociali partecipano con voto consultivo. Il Comitato è presieduto dall’Assessore regionale per l’Agricoltura e le Foreste.

Nel corso del 2004, il Comitato si è riunito soltanto il 30 novembre, su convocazione (prot. n. 4796 del 20/10/04) del Presidente On.le Innocenzo Leontini, con il seguente ordine del giorno:

· Disamina delle fasi di selezione, valutazione, approvazione e finanziamento dei PSL.

· Analisi dei criteri di selezione adottati dai GAL al fine di assicurare la pertinenza rispetto agli obiettivi e ai contenuti degli interventi/azioni inerenti le varie Misure in cui si articola ciascun PSL, nonché il rispetto del principio della trasparenza e delle norme in materia di pari opportunità e di sostenibilità ambientale.

· Stato di attuazione della Misura 4.1. Assistenza tecnica, monitoraggio e valutazione.

· Piano delle azioni di comunicazione.

· Aggiornamento della valutazione.

· Varie ed eventuali.

Nel corso della seduta sono state affrontate varie problematiche concernenti l’attuazione del Programma in Sicilia. Per i dettagli si rimanda al verbale (allegato 1), facente parte integrante del presente Rapporto.

Principali decisioni deliberate dal Comitato di Sorveglianza,  con particolare riferimento a eventuali modifiche al Complemento di Programmazione:

a) Importo minimo Piano finanziario di ciascun PSL.
Poiché a seguito della rimodulazione dei PSL, conseguente alla delibera di Giunta di cui al successivo punto  2.2.b.,  molti dei nuovi Piani finanziari approvati risultano di importo totale minore di 5.400.000,00 Euro, il CdiS ha  approvato una deroga a  quanto indicato al punto 3.2 del Complemento di Programmazione, ove si precisa che  “al fine di garantire l’intero impiego delle risorse previste, saranno ammissibili PSL di almeno 5.400.000 Euro di costo complessivo; tale limite comprende anche gli eventuali costi relativi alla partecipazione del GAL ai progetti di cooperazione di cui alla Sezione II”. 

b)  Eleggibilità delle spese. . Controlli sulle spese certificate.

Riguardo ai tempi di eleggibilità delle spese, per i soggetti attuatori privati, singoli o associati, nell’ambito dei regimi di aiuto, si conferma che il termine di eleggibilità decorre dalla data di avvenuta acquisizione della proposta di PSL presso l’Assessorato regionale Agricoltura e Foreste, ai sensi dell’art. 8 del Bando di gara pubblicato sulla G.U.R.S. n. 45 del 17/10/03.

A rettifica di quanto indicato al comma 1 dell’art. 8 del bando di gara per la presentazione dei PSL, pubblicato sulla GURS n. 45 del 17/10/03, con riferimento a soggetti attuatori pubblici, il termine iniziale di ammissibilità delle spese è il 19 febbraio 2002, termine coerente con quanto indicato all’art. 3  della Decisione CE n. 249 del 19/02/02 relativa alla approvazione del PRL Leader+ Sicilia.

Il suddetto principio è stato formalizzato al punto 5.1.c. delle “Linee guida per l’attuazione dei PSL” emanate con Decreto del Dirigente Generale n. 1864 del 10 dicembre 2004.

In merito al controllo sulle spese certificate, preso atto del ritardo accumulatosi, il CdiS concorda sulla proposta dell’AdG di avviare entro il 30 marzo 2005 i controlli procedurali, fisici e finanziari sulle spese certificate dai GAL al 31 dicembre 2004, previsti dal capitolo 4.4.2. del CdP.

Il suddetto impegno è stato formalizzato al punto 5.1.d. delle citate “Linee guida per l’attuazione dei PSL”, 

c) Analisi dei criteri di selezione adottati dai GAL al fine di assicurare la pertinenza rispetto agli obiettivi e ai contenuti degli interventi/azioni inerenti le varie Misure in cui si articola ciascun PSL, nonché il rispetto del principio della trasparenza e delle norme in materia di pari opportunità e di sostenibilità ambientale.

Indicatori di  realizzazione, di risultato e di impatto.

Nel corso della seduta del CdiS del 30/11/04, il Dr. Colleluori ricorda l’esigenza che il CdS approvi i criteri di selezione adottati dai GAL per ciascuna Misura, come previsto nell’ambito del punto 19 “Valutazione ex ante” di ciascuna delle 5 schede di Misura della Sezione I del Complemento di Programmazione.


I criteri di selezione, prosegue il Dr. Colleluori, devono essere chiaramente indicati nel Complemento di Programmazione, nell’ambito della valutazione ex ante, unitamente all’attribuzione dei codici UE per tipologia di intervento. Nelle more dell’approvazione dei criteri di selezione, i GAL potranno emanare i bandi di gara con riserva di approvazione dei suddetti criteri. 


Analoghe osservazioni vengono effettuate dal Rappresentante della CE riguardo alla necessità di pervenire, per ciascuna delle 5 Misure, alla puntuale definizione e quantificazione degli “Indicatori di realizzazione,  risultato e di impatto” previsti al punto 18 di ciascuna delle 5 schede di Misura della Sezione I.

L’Autorità di Gestione presenta al CdS i criteri di selezione già anticipati ai GAL e si impegna a formalizzare a breve gli stessi al Comitato, unitamente agli Indicatori di realizzazione, risultato e di impatto, a seguito della ricognizione sui 12 PSL finanziati, effettuata dall’Ufficio di attuazione.

Nell’ambito della nuova stesura del Complemento di Programmazione, si è provveduto ad ottemperare al suddetto vincolo, inserendo ai punti 18 (Indicatori di realizzazione, risultato e di impatto) e 19 (Valutazione ex ante e Criteri di selezione) di ciascuna scheda di Misura, i criteri di selezione per le 5 Misure della Sezione I del Programma e i relativi indicatori di realizzazione, risultato e impatto, approvati dal CdiS con procedura scritta.

d) Sezione II Cooperazione.

Sempre nella seduta del 30/11/04, il Comitato di Sorveglianza approva la proposta dell’Autorità di Gestione di modificare le procedure di assegnazione ai GAL selezionati, delle risorse finanziarie afferenti la Sezione II Cooperazione.

Il terzultimo ed il penultimo comma dell’art. 2  del  bando di gara, prevedono che “ i GAL, già in sede di presentazione del PSL, dovranno manifestare l’eventuale interesse ad attivare la Sezione II esplicitando l’idea progettuale di cooperazione che si vuole realizzare e l’importo finanziario previsto, che dovrà essere  almeno il 10% del costo totale del Piano   di sviluppo locale. Tra coloro che hanno manifestato tale interesse, soltanto i GAL che avranno avuto i PSL approvati e finanziati, potranno chiedere l’attivazione  della Sezione II partecipando all’apposito bando che verrà emanato dall’Amministrazione”. I suddetti principi sono ribaditi all’ultimo comma    dell’art. 9 del bando di gara.

L’indicazione nel PSL dell’idea progetto di cooperazione e la riserva di partecipazione al bando relativo alla Sezione II per i soli GAL che abbiano manifestato interesse, sono previsti anche nei seguenti punti del Complemento di Programmazione:

1.5.2. Sezione II – sostegno alla cooperazione tra i territori rurali

4.2.1. Procedure e calendario

4.3.  Sezione II – Sostegno alla cooperazione tra i territori rurali.

Ai punti 4.3.1.  e  4.3.2.   del C.d.P. vengono indicate procedure , criteri di selezione e criteri di ammissibilità.

Da una analisi effettuata, si è verificato che nel PRL non è  prevista alcuna indicazione circa le suddette procedure, introdotte soltanto dal CdP e dal bando di gara per la Sezione I. 

Il MIPAF nel giugno 2004, a seguito di vari incontri con le Regioni e un confronto con la CE, ha emanato  apposite “ Linee guida per l’attivazione della Sezione II Cooperazione “, recanti indicazioni sugli aspetti connessi alla esecutività dei progetti di cooperazione, dalla attivazione  della partnership alla rendicontazione delle spese. 

Le suddette Linee guida sono state già consegnate, dall’ Autorità di Gestione, ai 12 GAL Sicilia finanziati, avendo tutti manifestato la volontà di attivare la Sezione II, inserita in tutti i Piani finanziari approvati. 


L’Autorità di Gestione, prima di autorizzare i GAL all’avvio della Sezione II, provvederà ad acquisire, da parte dei GAL, appositi progetti “esecutivi” di Cooperazione sulla base di quanto indicato al punto 4.3. del C.d.P  e delle “Linee Guida per  l’attuazione dei progetti di Cooperazione emanate dal MIPAF.

Il ricorso all’ emanazione di un apposito bando di gara per l’assegnazione delle relative risorse, comporterebbe soltanto un ulteriore appesantimento procedurale ed un prolungamento della fase di avvio della Sezione II, già attivata da tutte le altre Regioni.

Il Comitato di Sorveglianza ha quindi approvato la proposta di abrogare le parti riguardanti le procedure di selezione per la Sezione II previste agli articoli 2,3 e 9 del bando di gara e ai punti 1.5.2. – 4.2.1. – 4.3. del Complemento di Programmazione, assegnando direttamente a ciascun GAL le risorse finanziarie previste per la Sezione II per una quota pubblica totale di Euro  3.881.000. 

2.2 -  Sintesi dei problemi significativi incontrati nella gestione del programma e eventuali misure adottate.

a) Eccessiva durata dei tempi di selezione e valutazione dei PSL.


Uno dei problemi maggiori incontrati nel 2004, è stato quello connesso alla lunga fase di selezione e valutazione dei PSL finanziabili, per varie cause di seguito sintetizzate. Ciò ha comportato un ulteriore prolungamento delle precedenti fasi di predisposizione del Programma Regionale Leader+ Sicilia (approvato dalla CE con Decisione C( 2002) 249 del 19/2/02) e del Complemento di Programmazione.

P.R.L. e C.d.P. unitamente al Bando di gara per la predisposizione, presentazione e selezione delle proposte di Piani di Sviluppo Locale, sono stati pubblicati  nel Supplemento Ordinario della Gazzetta Ufficiale della Regione Siciliana p. I n.45 del 17/10/2003. 

Il Gruppo Tecnico di Valutazione (G.T.V.) Leader+, istituito con Decreto del Dirigente Generale del Dipartimento Interventi Strutturali in Agricoltura n. 04 del 16/01/04, si insedia il 21 gennaio 2004 avviando contestualmente, in seduta pubblica, la verifica della ricevibilità delle istanze pervenute. Le operazioni di apertura dei plichi vengono concluse il 26 gennaio, ritenendo ricevibili in totale n. 25 istanze su 27 pervenute.

Due istanze sono ritenute “non ricevibili” in quanto pervenute oltre il termine ultimo previsto dall’art. 5 del bando (90 giorni dalla data di pubblicazione del bando nella G.U.R.S. del 17/10/03 e cioè le ore 12,00 del 15/01/04).

Il GTV ritiene ammissibili e valuta positivamente, n. 15 istanze su 25, mentre 10 istanze sono  ritenute non ammissibili per varie motivazioni, specificate nel resoconto del 18/02/04,  cui vengono allegate le schede di valutazione riguardanti i 15 PSL ritenuti ammissibili,  nonché una scheda di sintesi globale dei risultati della valutazione per singolo GAL/PSL.

Nel contesto del suddetto resoconto, il GTV rappresenta all’Autorità di Gestione, una serie di problematiche su varie difficoltà interpretative del bando di gara e della documentazione presentata dai GAL, con particolare riferimento alle procedure di adesione al GAL da parte dei Comuni ricadenti nel PSL, alla composizione dell’organo decisionale del GAL, all’articolazione della quota pubblica del Piano finanziario delle 5  Misure della sezione I, al peso finanziario attribuito alla Sezione II Cooperazione e ad altre problematiche tecnico amministrative.

Pertanto l’Autorità di Gestione ritiene necessario sottoporre una apposita richiesta di parere all’Ufficio legislativo e legale della Regione siciliana, con nota del Dirigente Generale  prot. n. 964 del 5/3/04.

A seguito del parere reso dall’Ufficio legislativo e legale con prot. 6189 del 9/04/04,  il Dirigente Generale, su proposta dell’Autorità di gestione, incarica l’Ufficio di attuazione (U.O. n. 16 del Servizio IV), di espletare ulteriori attività  istruttorie al fine di determinare, per ciascun GAL, la ricorrenza delle condizioni richiamate dal parere, assegnando un nuovo termine per potere integrare o chiarire i certificati o la documentazione presentata.

Espletati gli approfondimenti connessi alle proprie competenze, il Dirigente del Servizio IV – U.O. 16 Ufficio di attuazione, con nota prot. n. 3037 del 30/04/04, trasmette al Dirigente Generale e all’Autorità di Gestione, una serie di note di richiesta di chiarimenti ed integrazioni, che vengono formalizzate ai GAL interessati in data 7 maggio 2004 e in seguito dagli stessi riscontrate.

Nell’ambito della citata nota n. 3037, alla luce del parere reso dall’Ufficio legislativo, viene evidenziata altresì l’ipotesi di riesaminare le istanze presentate da 3 GAL (Eurovalli di Sicilia – Etna – Lilybeo Marsala), che erano state precedentemente ritenute non ammissibili.

Condividendo le suddette risultanze, il Dirigente Generale con nota prot. 2363 del 26/05/04, riconvoca il G.T.V. al fine di procedere alla valutazione e/o revisione dei Piani di Sviluppo Locale, in linea con il parere reso dall’Ufficio legislativo e legale.

Il Gruppo Tecnico di Valutazione chiude i lavori il 25 giugno 2004 e come risulta dal resoconto trasmesso all’AdG, svolta l’attività valutativa dei PSL relativamente ai suddetti 3 PSL, revisionate tutte le schede di valutazione a seguito di alcuni controlli espletati dall’Ufficio di attuazione, elabora la scheda riepilogativa riportante per ogni singolo GAL l’attribuzione dei punteggi delle specifiche sezioni, nonché il punteggio complessivo attribuito.

Per n. 7 GAL, il GTV conferma nella scheda la non ammissibilità e quindi l’esclusione, dalla fase di valutazione.

L’AdG, sulla base del lavoro espletato dal GTV e dei punteggi parziali e totali attribuiti, elabora una scheda recante due graduatorie per punteggio decrescente, articolate in 6  GAL  “nuovi” ed in 12 GAL  “ex Leader II”, formalizzando la stessa al Servizio IV con nota prot. n. 2925 del 20/6/04.

 Per GAL “nuovi” si intendono quei GAL i cui PSL ricadono in un territorio di cui il 50 % della popolazione non sia stata interessata dalla precedente esperienza Leader II.

Con successiva nota prot. n. 3057 del 7/7/04, l’Autorità di Gestione formalizza le risultanze al Dirigente Generale e all’On. le Assessore, evidenziando  che sulla base delle risorse finanziarie disponibili, pari a 34.547.000 Euro, sarebbe  possibile finanziare un numero massimo di 9 PSL, dei quali  3  presentati da  GAL nuovi e  6  da GAL ex Leader II. 

Con successivo Decreto del Dirigente Generale n. 825 del 13/07/04, viene approvata la graduatoria  dei 18  PSL ammissibili, con l’indicazione dei punteggi nonché l’elenco dei 7 GAL esclusi (con relative motivazioni)  e delle 2 istanze ritenute non ricevibili.

Il decreto suddetto, registrato alla Corte dei Conti il 30 luglio 2004 , viene pubblicato nella G.U.R.S. n. 37 del 3 settembre 2004.

Nel decreto vengono altresì  indicati i GAL di nuova costituzione,  per i quali è prevista, nel rispetto del CdP e del bando di gara, una riserva del 30 % delle risorse finanziarie disponibili.

b) Disposizioni della Giunta Regionale sul numero massimo di PSL finanziabili.

Con deliberazione n. 278 del 29/07/04, la Giunta regionale di Governo, su proposta dell’Assessore regionale  per l’Agricoltura e le Foreste, dispone di finanziare subito il numero massimo di 12 GAL previsti dal PRL, attraverso una riduzione parziale dei Piani finanziari dei 12 PSL collocati utilmente in graduatoria.

Conseguentemente, in data 11/8/04 il Dirigente Generale dispone che l’ Ufficio di attuazione si adegui alla deliberazione suddetta, fermo restando il rispetto dell’investimento minimo di 50 Euro per abitante e dei vincoli previsti dai parametri di valutazione  inseriti nel bando di gara.

Tale fase richiede un lavoro di altri 3 mesi, con appesantimento ulteriore della fase di avvio del Programma, atteso che ciascun GAL, in contraddittorio con l’Ufficio di attuazione, deve rimodulare il Piano finanziario, riducendone l’importo in media del 25 %.

Con D.D.G. n. 1592 del 4/11/04, registrato dalla Corte dei Conti il 23/11/04 e pubblicato sulla G.U.R.S. n. 54 del 17/12/04, vengono approvati gli elenchi dei PSL finanziabili, con l’indicazione del costo totale di ciascun PSL, dell’importo pubblico richiesto e di quello ridotto, nell’ambito di due distinte graduatorie (GAL nuovi e GAL ex Leader II).

Con successivi decreti emanati dal Dirigente del Servizio IV, vengono approvati i PSL dei 12 GAL finanziati e impegnate le risorse finanziarie assegnate.

c) Ricorsi al T.A.R.  avverso il D.D.G. 825 del 13/7/04. Rallentamento generale dell’attività dei GAL e della capacità di spesa.

Sempre nell’ambito della citata deliberazione n. 278 del 29/07/04, la Giunta regionale di Governo, assume l’impegno per il finanziamento aggiuntivo e successivo degli altri PSL ritenuti ammissibili, previa individuazione delle risorse necessarie.


Ciò concorre ad ingenerare forti aspettative in tutti i territori e nel dicembre 2004 vengono presentati al T.A.R. Sicilia n. 10 ricorsi. con richiesta di sospensione cautelare dell’efficacia del  D.D.G. n. 825 del 13/7/04,  da parte di 10  GAL,  di cui 5 ammissibili e 5  esclusi.

Tra gli ammissibili: Ducezio, Eurovalli di Sicilia,  Feudi e Castelli, Lilybeo Marsala, Terre del Sole (ricorsi presentati anche a seguito delle aspettative create dalla citata deliberazione di Giunta del 29 luglio 2004).

 GAL esclusi che hanno prodotto ricorso: Isole Parco Mediterraneo, Fiumi Mazzarò e Delia, Madonie, Valle del Belice, Zone del Platani.

Le varie presunte illegittimità invocate dai ricorrenti, sono ascrivibili essenzialmente alle seguenti tipologie:

-illegittima composizione dei GAL in violazione del Complemento di Programmazione e del bando, con particolare riferimento all’adesione al GAL da parte dei Comuni ricadenti nell’area PSL e sotto il profilo del requisito della partecipazione della componente privata;

-violazione del divieto di cumulo delle risorse finanziarie del Programma;

-attività di valutazione del Gruppo Tecnico di Valutazione: eccesso di potere sotto il profilo della erronea valutazione dei PSL prodotti dai GAL; eccesso di potere sotto il profilo del difetto di motivazione per i casi dei PSL esclusi;

-attività dell’Amministrazione: violazione dell’art.3 della L. 241/90 e dell’art. 3 della legge regionale n. 10/91; ulteriore attività istruttoria sui GAL e sui PSL a seguito del parere dell’Ufficio legislativo e legale della Regione siciliana;

-violazione del principio di ragionevolezza; mancato rispetto del criterio della più ampia partecipazione; violazione dei principi sull’economicità procedimentale e del divieto di aggravamento del procedimento;

-eccesso di potere per disparità di trattamento; eccesso di potere per difetto di presupposto; eccesso di potere per difetto di motivazione; eccesso di potere per ingiustizia manifesta; eccesso di potere per incongruità;

-irragionevolezza; difetto di istruttoria; violazione del principio del giusto procedimento; violazione dell’art. 97 della Costituzione.

A partire dal dicembre 2004 vengono trasmessi all’Avvocatura dello Stato, ai fini della difesa delle posizioni assunte dall’Amministrazione, appositi rapporti circostanziati  predisposti dall’Autorità di Gestione, con la relativa documentazione.

Si segnala che sempre nel dicembre 2004, anche il GAL Colline del Nisseno (tra gli ammissibili) presenta ricorso gerarchico al Presidente della Regione, al cui Ufficio legislativo e legale, l’Autorità di Gestione trasmette un apposito rapporto dettagliato.

Nell’ottobre 2004 il GAL Ducezio  presenta un articolato esposto ai Servizi della CE su presunte irregolarità nella fase di selezione e valutazione dei PSL; anche in merito a detto esposto, l’Autorità di gestione, espletati i necessari accertamenti, ha successivamente trasmesso una dettagliata relazione alle Autorità comunitarie e nazionali.


Con ordinanza T.A.R. n. 62/05 del 18 gennaio 2005, notificata all’Assessorato regionale Agricoltura e Foreste il 7/02/05, il  Tribunale Amministrativo Regionale della Sicilia ha accolto la domanda di sospensione  dell’esecuzione del D.D.G. 825 del 13/7/04 a seguito del ricorso presentato dal Gal Valle del Belice, ai fini del riesame del progetto (PSL).

Da una verifica conclusa nella prima decade di marzo presso il T.A.R. e da una  consultazione del sito internet,  in data 9/3/05, si è avuta la conferma che il 14/12/04 si era già riunita la Camera di Consiglio del T.A.R. per n. 6 ricorsi, rinviando al merito la trattazione degli stessi in data non ancora calendarizzata, per 2 ricorsi (Eurovalli di Sicilia e Ducezio) la Camera di Consiglio non si è ancora riunita; non risulta infine depositato il ricorso del GAL Feudi e Castelli.

Nel marzo 2005 hanno presentato ricorso al T.A.R. anche il GAL Politec (escluso) e il GAL Colline del Nisseno. In merito al Colline del Nisseno, nell’aprile 2005 il T.A.R. si è espresso negativamente circa l’accoglimento delle motivazioni del ricorso.

Constatata l’impossibilità ad avere certezze circa la calendarizzazione delle varie udienze, rinviate al merito in data da destinarsi, si è ritenuto opportuno, con Decreto del Dirigente Generale n. 309  del 15/03/05, ricostituire il Gruppo Tecnico di Valutazione.

In data 1/4/05, il Gruppo Tecnico di Valutazione ha concluso i lavori, utilizzando le stesse procedure e metodologie di valutazione già adottate nel 2004 per la valutazione di 18 Piani di Sviluppo Locale ritenuti ammissibili.

Al PSL Valle del Belice è stato attribuito un punteggio totale di punti 51,25 con una collocazione, rispetto al D.D.G. n. 825/2004, non utile ai fini della immediata finanziabilità con le risorse comunitarie assegnate. Con apposito decreto si è provveduto a ratificare la suddetta valutazione e la nuova graduatoria generale. 

Vista l’incertezza della situazione, nei primi mesi del 2005 si è avuto un generale rallentamento dell’attività dei 12 GAL, con ricadute negative sull’avvio del monitoraggio, sulla predisposizione e avvio del Piano delle azioni di comunicazione e divulgazione dei PSL nel territorio, sull’avvio della Sezione II Cooperazione, nonché sui tempi di emanazione, da parte dei GAL, dei bandi di gara per l’avvio dei vari interventi previsti nei PSL.

Lo stesso dicasi riguardo ai tempi di erogazione della prima quota di contributo pubblico, considerati gli adempimenti preliminari connessi: stipula e presentazione di polizza fideiussoria e di certificazione antimafia.

A partire dal proprio insediamento, l’Assessore all’Agricoltura On.le Innocenzo Leontini, in raccordo con la Presidenza della Regione, ha avviato una ricognizione per il reperimento delle risorse finanziarie, che ad oggi non ha ancora raggiunto i risultati attesi, anche a causa delle difficoltà congiunturali di bilancio.

Conseguentemente, l’insieme delle suddette circostanze ha ingenerato una difficilissima fase di avvio del Programma, ingenerando un forte rallentamento della spesa.

Al dicembre 2004 viene certificato sul FEOGA un importo totale di Euro 5.881.997,54 che comporta il disimpegno di Euro 810.330,00, atteso che sulla base del principio n+2, entro il 2004 la Sicilia avrebbe dovuto certificare una aliquota pari al 23 % della quota pubblica.

Tale risultato, quasi impensabile, è stato raggiunto grazie alla capacità dei GAL di attivare in tempi molto rapidi una ricognizione nel territorio sugli interventi effettuati dai soggetti pubblici (Comuni e Province) a partire dal 19 febbraio 2002, data di eleggibilità delle spese, aventi coerenza con gli interventi previsti da ciascun PSL.

 Le conseguenze negative del rallentamento del programma permarranno anche per il 2005, atteso che al 30 marzo i GAL hanno non hanno certificato alcun significativo avanzamento di spesa.

Si è quindi molto preoccupati sul raggiungimento delle performance di spesa 2005, atteso che entro il dicembre 2005 andrà raggiunta una ulteriore aliquota di spesa pari al 16 % sulla quota pubblica.

2.3 – Ricorso all’assistenza tecnica - Dotazione computers. Piste di controllo

Nel corso dell’anno 2004 l’Autorità di Gestione nel corso dello svolgimento dei compiti istituzionali non ha ritenuto opportuno richiedere l’intervento dell’assistenza tecnica.

Ha invece attivato le procedure per emanare un apposito bando di gara per l’individuazione di un fornitore di “Servizi di assistenza tecnica, monitoraggio e la predisposizione di un software gestionale”, per un importo di Euro 393.000,00 (al netto di I.V.A.).

Il suddetto bando di gara e il relativi Capitolato d’oneri, sono stati elaborati dall’Area 3^ Programmazione, in stretto raccordo con l’Autorità di Gestione.


A seguito del parere di congruità reso dall’Ispettorato regionale Tecnico, il bando con il relativo capitolato d’oneri, trattandosi di importo a base d’asta superiore a 200.000 Euro, è stato pubblicato per estratto su G.U.R.S., G.U.C.E. e G.U.R.I., su tre quotidiani ed un periodico a diffusione regionale e nazionale, ai sensi della vigente normativa, nonché sul sito U.R.P. dell’Assessorato regionale Agricoltura e Foreste. 


Con Decreto del Dirigente Generale n. 1822 del 7/12/2004 si è provveduto al pagamento del servizio di pubblicazione dell’estratto del bando sulla G.U.R.I e sui quotidiani e periodici, per un importo di 10.378,79 Euro (I.V.A. compresa).

Con Decreto del Dirigente Generale n. 1641 del 17/11/2004, è stata nominata l’apposita Commissione che ha proceduto alla selezione e valutazione delle sette domande di partecipazione alla gara pervenute, concludendo i lavori in data 31/01/2005.

Le risultanze sono state formalizzate a tutti i concorrenti con apposite comunicazioni a firma dell’Autorità di Gestione e pubblicate sulla G.U.R.S.

A seguito della certificazione di spesa, come già evidenziato, il disimpegno automatico ha interessato anche la Sezione 4 Assistenza tecnica.


La formalizzazione del disimpegno è avvenuta da parte dei competenti Uffici comunitari con nota prot. n. 5896 del 1/3/2005, pervenuta il 6/4/2005, indicando in Euro 810.330,00 l’importo FEOGA oggetto di disimpegno a valere sulle annualità 2001/2002.

Essendo, quindi, venuta meno la necessità dell’assistenza tecnica necessaria alla “Progettazione, realizzazione, test, assistenza tecnica al collaudo e formazione all’utilizzo di un software gestionale”, l’Autorità di Gestione ha comunicato con nota n. 51963 del 27/5/2005, alla società Ecosfera, impresa aggiudicataria della gara esperita dell’Amministrazione, le proprie determinazioni in merito, rinunciando formalmente ai relativi servizi connessi alla realizzazione del software.

A seguito dell’avvenuta accettazione della proposta di stralcio dei servizi suddetti, è in corso la formalizzazione all’Ecosfera dell’avvenuta aggiudicazione del Servizio di Assistenza tecnica, per un importo al netto di I.V.A. di Euro 297.190,00.

Si provvederà quindi alle successive fasi procedurali connesse all’emanazione del decreto di approvazione della fornitura dei servizi, di stipula della Convenzione e di impegno delle risorse finanziarie, previa acquisizione della necessaria documentazione.

A seguito di quanto disposto dall’Autorità di Gestione nel luglio 2004, il sistema informativo dell’Area I Servizi interdipartimentali, ha attivato le procedure necessarie ad una più efficace dotazione informatica dei vari Uffici del Dipartimento preposti alla attuazione, controllo e monitoraggio del Programma Leader+ e i computers sono stati acquistati e installati.

Per detta attività è stato assegnato l’importo di Euro 25.000 (al netto di I.V.A.).

Sono stati acquistati, attraverso il ricorso al mercato elettronico CONSIP, n. 13 PC con stampante, licenze d’uso, e n. 3 Notebook utilizzati per l’espletamento dei controllo fisici, finanziari e procedurali in loco, dall’Ufficio di attuazione, dal Servizio XXI e dall’Autorità di Pagamento. 


A seguito dell’acquisizione delle fatture e della avvenuta attribuzione del codice di monitoraggio intervento da parte del Servizio XXI, l’Autorità di Gestione ha predisposto il Decreto n 1842 del 9/12/2004 di impegno e di contestuale pagamento dei fornitori, per un importo di Euro 29.995,39 (I.V.A. compresa). 


Per quanto concerne le Piste di controllo previste dal Reg. 438/2001, con Decreto del Dirigente Generale sono già state emanate le Piste riguardanti la Misura 4.1. Assistenza tecnica.


Riguardo alla predisposizione delle Piste di controllo per le Sezioni I e II del Programma, purtroppo non è andata a buon fine la procedura tramite ricorso alla trattativa privata attivata dalla Autorità di Gestione nell’agosto 2004, in quanto nessuna delle proposte di offerta pervenute, per vari motivi, è stata ritenuta ammissibile, dalla Commissione di valutazione preposta.


Per detta attività era stato previsto l’importo di Euro 25.000 (al netto di I.V.A.).


Conseguentemente le Piste di controllo già predisposte dal Servizio XXI Monitoraggio e controllo (preposto ai controlli di 1° livello e alla predisposizione e implementazione delle Piste), in raccordo con l’Ufficio di Attuazione, sono sottoposte, prima dell’adozione definitiva con apposito decreto del Dirigente Generale in corso di emanazione, ad un test di verifica.

2.4 – Attività di monitoraggio


Alla fine del 2004, l’Autorità di Gestione ha ritenuto opportuno velocizzare la fase di dotazione del software gestionale, ritenendo obiettivamente troppo lunghi i tempi previsti dal bando di gara e dal capitolato suddetto, comportando sostanzialmente uno slittamento al dicembre 2005 della fase di avvio e implementazione del software gestionale.


Tale determinazione è stata assunta anche alla luce delle sollecitazioni pervenute da parte delle Autorità nazionali e comunitarie, ribadite tra l’altro nel corso della riunione annuale con le Autorità di Gestione, tenuta a Roma il 9/12/2004.


Quindi, a seguito di un raccordo con il Servizio XXI Monitoraggio e Controllo, con l’Ufficio di attuazione e con l’Autorità di Pagamento, si è deciso di formalizzare con la Ragioneria Generale dello Stato del Ministero dell’Economia, una collaborazione che ha consentito di pervenire all’adozione del MONITWEB ai fini del monitoraggio procedurale, fisico e finanziario del Programma. 


Nel dicembre 2004 sono stati accelerati i contatti reciproci e nel marzo 2005 si è provveduto ad organizzare, a Palermo, un corso con il personale dei GAL alla presenza dei Dirigenti del Ministero dell’Economia e dell’Assistenza tecnica nazionale.


Presso i GAL sono state individuate postazioni periferiche, cui sono stati abilitati a lavorare i vari Referenti per il monitoraggio indicati da ciascun GAL.


L’Autorità di Gestione è stata fortemente supportata, in detta fase di raccordo con l’IGRUE e con i GAL, dal personale del Servizio XXI Monitoraggio e Controllo.


Nel maggio 2005 è stata avviata, da parte dei GAL, la fase di implementazione dei dati finanziari riguardanti le spese certificate. E’ presumibile che il sistema di monitoraggio finanziario, fisico e procedurale, di ogni singolo progetto da parte dei GAL, possa entrare a regime entro dicembre 2005.

Riguardo al documento di lavoro predisposto dalla C.E. ai sensi dell’art. 36 del Reg. 1260/99, al fine di individuare gli indicatori fisici e finanziari di risultato e di realizzazione, questa Amministrazione nel 2004 ha partecipato ad alcune riunioni presso il MIPAF, al quale hanno partecipato i rappresentanti delle varie Regioni, dell’I.G.R.U.E e dell’I.N.E.A
IGRUE e Ministero delle Politiche Agricole e Forestali, hanno predisposto nel 2004 un’ulteriore proposta circa le tipologie e sottotipologie di progetto, l’analisi delle fonti per la compilazione delle tabelle, con i relativi codici ed indicatori di monitoraggio, globalmente condivisibili.

Dall’esame dei suddetti indicatori è emersa la necessità che gli stessi vengano meglio adeguati rispetto alle tipologie degli interventi recate dalle varie schede di Misura in cui si articolano le Sezioni I e II del PLR Sicilia, con riferimento, altresì, alle fonti da utilizzare per la compilazione delle tabelle di cui al Documento di lavoro della Commissione VI/43625/02-rev 1 del 18/12/2002.


Tale adempimento verrà rispettato attraverso l’assistenza tecnica che verrà prestata dall’ECOSFERA S.p.A., aggiudicataria dell’apposito bando di gara.

2.5 – Pubblicità degli interventi


Nel corso del 2004 è proseguita l’attività di assistenza tecnica prestata dal Carrefour Sicilia nell’ambito delle azioni di comunicazione dallo stesso espletate essenzialmente attraverso la tenuta di un apposito sito informativo, a seguito di convenzione stipulata con l’Amministrazione nel dicembre 2003.


Nel secondo semestre 2004, le funzioni di Referente per le azioni di Comunicazione, sono state attribuite alla D.ssa Maria Orsolina Giunta, a seguito dell’avvenuto trasferimento del Sig. Benedetto Pizzo.


A seguito della avvenuta chiusura delle fasi di selezione e valutazione, sono state presentate all’Autorità di Gestione molte richieste di accesso agli atti da parte dei GAL non finanziabili o esclusi, anche al fine di acquisire elementi conoscitivi utili al fine della presentazione di eventuali ricorsi.

Sono stati curati i rapporti con l’U.R.P. dell’Assessorato, con gli Utenti, con i vari Uffici del Dipartimento e dell’Amministrazione regionale, con i GAL, nonché con la GURS, GURI e GUCE per la pubblicazione del bando di gara per la Misura 4.1. Assistenza tecnica, con il Carrefour (Gestione pagine web sito e servizio di posta elettronica).

Implementazione e Gestione pagine Web del sito 

L’implementazione e la gestione delle page Web è una delle attività di maggiore impatto comunicativo, connesso soprattutto alla capillarità di diffusione e alla tempestività della comunicazione attraverso la rete internet. 

Per la diffusione del Programma Leader+ Sicilia è stato necessario occuparsi inizialmente dell’arricchimento del sito ufficiale che viene gestito in convenzione con il Carrefour Sicilia Occidentale, con apposito accordo operativo.

Sulle pagine web sono pubblicati: il Programma Regionale Leader+, il Complemento di Programmazione, le linee guida per l’attuazione, decreti, bandi; i contatti del Leader+ nella P.A. e quelli che riguardano i GAL; le news che pubblicizzano vari eventi regionali, nazionali ed europei e quant’altro necessario per una corretta e diffusa informazione sulla gestione ed attuazione del Programma.

Il successo di tale mezzo di comunicazione è comunque strettamente correlato alla rapidità con cui le informazioni possono essere disponibili nella rete senza che però vengano meno i requisiti di certezza e correttezza (affidabilità) delle stesse.

Gestione del servizio di posta elettronica e telecomunicazioni 


La posta elettronica è ormai la via preferenziale di comunicazione nella P.A., poiché ha il grande vantaggio della celerità di dialogo tra le varie parti, siano esse più o meno vicine, e, pertanto, favorisce una maggiore efficienza nelle azioni che l’Autorità di Gestione intraprende.


La gestione della posta è effettuata dal referente del Piano delle azioni di comunicazione sia attraverso la propria postazione sia per il tramite delle aree FAQ e Forum del sito Leader+.

Raccordo con i servizi allo sviluppo sul territorio

Nel corso del 2004 la D.ssa Maria Orsolina Giunta (Referente per le azioni di comunicazione) e l’Autorità di Gestione hanno rafforzato l’azione di raccordo con i Servizi allo sviluppo dell’Assessorato regionale Agricoltura e Foreste, cui fanno capo i Distretti rurali (ex SOAT Sezioni Operative Assistenza Tecnica, con il Carrefour Sicilia Occidentale e con i GAL.

In particolare sono stati individuati i referenti per i distretti territoriali del Servizio IX – Servizi allo sviluppo - ed in collaborazione con la D.ssa M. Gjomarkaj, dello stesso servizio, è stato realizzato un incontro propedeutico per l’aggiornamento sullo stato di attuazione del PRL+ e per l’avvio un programma di divulgazione dell’approccio Leader.


Con la Unità Operativa n. 49 del Servizio IX si è concertata l’elaborazione di uno strumento cartografico che verrà portato a compimento entro il 1° semestre del 2005.


Inoltre, nel 2004 è proseguita, in particolare, la collaborazione con il Carrefour Sicilia al fine di supportare l’Autorità di Gestione nella realizzazione delle azioni di comunicazione.

Nel dicembre 2004 si è svolto un incontro con le SOAT e il Carrefour Sicilia Occidentale, stabilendo le modalità di esecuzione, la ripartizione dei compiti ed il calendario dei lavori relativo alle azioni informative nel territorio, predisponendo un Kit di materiale informativo costituito da slides, brochure, cd card ecc. .

I Responsabili delle SOAT hanno altresì curato la pubblicazione di appositi articoli divulgativi sul Programma Leader+. 

L’Autorità di gestione ha curato la pubblicazione del Complemento di Programmazione e del Bando di gara della misura 4.1, da parte degli U.R.P., sui siti internet dell’Assessorato Agricoltura e della Presidenza della Regione, su cui sono stati altresì pubblicate, le copie dei Decreti di istituzione del Comitato di Sorveglianza del PIC Leader+ , nonché i verbali delle sedute del 24/07/02 e 30/07/02, unitamente al Regolamento interno del C.d.S..


Sono state infine attivate le procedure per la pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale della Regione Siciliana, del PRL, del Complemento di Programmazione e del Bando per la presentazione dei PSL.

2.6 – Incontro annuale tra la Commissione e l’Autorità di Gestione

In data 9 dicembre 2004 si è svolto presso il MIPAF l’incontro annuale tra la Commissione UE e le Autorità di gestione, ai sensi dell’art. 34 comma 2 del Regolamento (CE) n. 1260/99.

Il resoconto di tale incontro è stato trasmesso dal MIPAF con nota prot. n. 1117/St del 07/04/2005.

Circa le osservazioni formulate dalla Commissione nel corso dell’incontro si forniscono le seguenti assicurazioni.

· Non sono stati eseguiti ancora pagamenti ai beneficiari finali a valere sul programma LEADER Plus ma in ogni caso quando questi verranno disposti, saranno erogati senza alcuna trattenuta nel rispetto di quanto disposto dall’articolo 32, paragrafo 1, del regolamento n. 1260/1999.

· L’Autorità di Gestione si impegna a procedere all’aggiornamento della valutazione intermedia entro il 31 dicembre 2005, fermo restando la necessità di avviare concretamente il servizio di assistenza tecnica necessaria all’acquisizione dei dati e delle informazioni utili ad elaborare il sistema degli indicatori di realizzazione, di risultato e di impatto.

Per quanto riguarda il sollecito sull’adozione del sistema di monitoraggio che consenta di disporre di dati finanziari, fisici e procedurali, si è già detto che si è proceduto all’adozione del sistema MONITWEB, ritenendo in tal modo di potere fornire risposte celeri all’attuazione del Programma.

2.7 – Coordinamento dell’insieme degli aiuti strutturali comunitari

Molteplici sono gli strumenti pubblici a cofinanziamento comunitario, nazionale e regionale attivati in Sicilia a vario livello, tra i quali si ricordano, in particolare:

· le varie Misure di Agenda 2000 (P.O.R. Sicilia 2000/2006);

· P.I.T.;

· Patti Territoriali;

· Patti specializzati per l’Agricoltura;

· Interreg;

· Urban.

Il ruolo di coordinamento in fase di programmazione ed attuazione, delle strutture amministrative, a livello regionale, provinciale e comunale, è stato e continuerà ad essere espletato direttamente dalla Presidenza della Regione siciliana, con il coinvolgimento dei vari Dipartimenti regionali competenti per materia ed asse.

L’Autorità di Gestione Leader+ ha già avviato una azione di coordinamento con il Dipartimento Programmazione della Presidenza della Regione, cui nel 2004 sono stati trasmessi i PSL selezionati. 

Inoltre, nella fase di selezione e valutazione dei PSL, all’interno del Gruppo Tecnico di Valutazione, oltre a due rappresentanti della Presidenza della regione, hanno collaborato i Referenti dell’Autorità ambientale e dell’Ufficio Pari Opportunità. 

Nella gestione dei vari programmi cofinanziati dal FEOGA, l’Assessorato Agricoltura e Foreste ha adottato tutte le misure necessarie per garantire, in aderenza a quanto previsto dal QCS, la coerenza sul piano delle strategie e degli obiettivi tra il POR, il Piano di Sviluppo Rurale (PSR) cofinanziato dalla sezione “Garanzia” del FEOGA e l’Iniziativa Comunitaria LEADER PLUS.

Tra i tre programmi regionali di sviluppo rurale è stato altresì assicurato il pieno coordinamento degli interventi anche sul piano attuativo. Infatti, in considerazione del fatto che le priorità comuni a tali strumenti si collocano nell’ambito di una politica di incentivazione della competitività del settore agricolo e di sviluppo integrato e di promozione delle aree rurali dell’Isola, nella volontà dell’Amministrazione la gestione integrata e sinergica tra gli stessi non è stata intesa come un mero obbligo formale bensì come una necessità.

Anche alla luce dei principi dello sviluppo economico e sostenibile sanciti dai Consigli di Lisbona e Goteborg, la revisione di medio termine ha rappresentato una importante opportunità per il rafforzamento dei preesistenti meccanismi di coordinamento tra POR, PSR e LEADER.

Rafforzate sono le interconnessioni e le sinergie tra i programmi sia in fase di programmazione che di attuazione, sono state infatti adottate le misure necessarie per garantire complementarietà ed integrazione tra i programmi evitando duplicazione di interventi anche attraverso apposite verifiche che verranno effettuate dai GAL in fase di attuazione.

Come esempio di integrazione tra i Programmi si riporta quanto previsto dalla misura 4.13 che individua come beneficiari degli interventi per la realizzazione di studi e investimenti per il controllo della qualità (compreso l’adozione dei marchi collettivi di qualità) e degli interventi per la creazione di punti di degustazione di prodotti regionali di qualità anche i GAL purché non finanziati nell’ambito del LEADER PLUS.

2.8. – Compatibilità con le altre politiche comunitarie.

Nell’elaborazione del testo finale del Complemento di programmazione è stata posta grande attenzione alla coerenza con quanto già previsto nel PLR riguardo il rispetto della compatibilità degli interventi con le altre politiche comunitarie, ai sensi dell’art. 12 del Regolamento CE 1260/99, prioritariamente per le seguenti materie:

· regole della concorrenza;

· gare di appalto;

· tutela dell’ambiente;

· pari opportunità;

· politiche del lavoro;

· piccole e medie imprese;

· informazione e pubblicità.

In entrambi i documenti, a tal proposito, si prevede la possibilità che l’Amministrazione regionale effettui, in particolare attraverso l’Ufficio di attuazione, verifiche preventive sulla documentazione attuativa dei GAL (bandi, progetti esecutivi ecc.) dal punto di vista dell’eleggibilità delle spese e della conformità alla normativa comunitaria, nazionale e regionale.

Ciò, al fine di consentire alla stessa di poter verificare anche la compatibilità con le altre politiche comunitarie e al contempo di evitare il rischio di sovrapposizione degli interventi finanziati, con altri strumenti cofinanziati dai fondi strutturali.
In particolare, al punto 4.4.1 del C.d.P. viene esplicitamente previsto che l’Autorità di Gestione, oltre a varie altre competenze, sia “responsabile della compatibilità con le politiche comunitarie” e detti vincoli vengono ribaditi in altre parti del Complemento e delle “Linee guida per l’attuazione dei PSL” pubblicate sulla GURS n. 11 dell’11 febbraio 2005.

PARI OPPORTUNITA’.

Con particolare riferimento alle Politiche per le pari opportunità, si riporta un documento elaborato dalla Referente per le Pari Opportunità, Dr.ssa Maria Cianciolo.

L’Unità Operativa  Pari Opportunità, istituita  presso la Segreteria Generale della Presidenza della Regione, opera nel contesto delle problematiche relative alle Pari Opportunità, attraverso la partecipazione a specifici tavoli tecnici interdipartimentali regionali, nazionali e comunitari  per l’attuazione delle Politiche di Mainstreaming .

L’Unità Operativa  Pari opportunità, è supportata nella propria azione  da una apposita task force del Dipartimento Pari Opportunità della Presidenza del Consiglio dei Ministri, nominata nel 2003, decentrata presso la Presidenza della Regione Siciliana.
L'Unità Operativa per le Pari Opportunità svolge attività di coordinamento per la realizzazione degli interventi in favore delle politiche di Pari opportunità e costituisce il fulcro di un sistema integrato per l'implementazione, nelle politiche e negli indirizzi strategici regionali.Relativamente ai Fondi Strutturali l'Unità, Responsabile della priorità trasversale per le Pari Opportunità,  l’unità esercita i propri compiti Istituzionali in stretto raccordo con l’Autorità di gestione del P.O.R. Sicilia.  Su richiesta del Responsabile della U.O. Pari Opportunità, il Segretario Generale della Presidenza della Regione ha richiesto ai vari Dipartimenti regionali la  nomina di propri referenti di pari opportunità e sono state avviate iniziative volte alla creazione di una rete operativa tra i funzionari individuati. 

Per il Dipartimento Regionale Interventi Strutturali in Agricoltura, è stata nominata quale Referente, la D.ssa Donatella Schembri.

Le referenti costituiscono un punto di riferimento per l'Unità operativa per l'analisi dei bandi attuativi delle Misure del POR Sicilia, l'elaborazione di proposte per l'inserimento di linee di intervento e premialità a favore della popolazione femminile, con una attenzione specifica agli strumenti di conciliazione vita professionale/vita privata e allo sviluppo di un'economia sensibile ai bisogni differenziati per genere le referenti, in particolare, sono chiamate a partecipare alle riunioni nei tavoli di lavoro per Asse, al fine di riferire sulla verifica effettuata relativamente alla coerenza delle proposte di bando, predisposte dai dipartimenti di appartenenza, rispetto alla priorità trasversale pari opportunità.

In particolare sono state espletate le seguenti attività:

· verifica del rispetto del principio di pari opportunità all’interno dei bandi P.O.R., anche attraverso la partecipazione ad appositi tavoli tecnici e monitoraggio dell’avvenuto accoglimento di eventuali proposte, da parte dei responsabili di Misura;

· attivazione della Rete  delle Referenti per le pari opportunità, anche a seguito di una azione di formazione espletata dal Formez per conto del Dipartimento Pari Opportunità Nazionale nell’ambito del Pon Atas, nei mesi di maggio e giugno 2005;consolidamento dei flussi comunicativi interni ed esterni  all’Amministrazione;

· partecipazione al Gruppo Tecnico di Valutazione Leader+ Sicilia, istituito con Decreto n. 4 del 16/01/04;

· partecipazione a Gruppi tecnici di alcuni Programmi P.I.T. e Interreg., Archimed e Medocc;

· nuova programmazione 2007/2013.- partecipazione alle sedute del Comitato di Sorveglianza P.O.R. Sicilia e Leader+ Sicilia;

· elaborazione di ulteriori  paragrafi del Vademecum “Pari opportunità e mainstreaming di genere nel POR Sicilia 2000/2006”, indicazioni operative per responsabili dell'attuazione delle Misure del POR e relativo CdP, proponenti/progettisti e valutatori dei progetti.

Viene di seguito riportata la metodologia adottata nel 2004 nella fase di valutazione delle proposte dei vari Piani di Sviluppo Locale. In particolare è stata adotta la procedura di analisi proposta dal Technical Paper n. 3 della Commissione “EC Mainstreaming Equal Opportunities for Women and Men in Structural Fund Programmes and Projects” del marzo 2000. Questo documento invita a classificare gli interventi proponendo di distinguere la loro  rilevanza per l’impatto di genere sulla base di tre tipologie:

a) azioni aventi come obiettivo primario la realizzazione delle pari opportunità, in quanto finalizzate in modo specifico e prioritario all’equità di genere;

b) azioni che non sono finalizzate in via prioritaria alle pari opportunità, ma che forniscono un contributo a ridurre le ineguaglianze e a promuovere l’equità di genere;

c) azioni di carattere neutro, che non contribuiscono a ridurre le disparità o a migliorare l’equità.

In riferimento ai suddetti presupposti, sono stati analizzati gli interventi dei PSL e classificati alla luce dei diversi impatti, sia diretti (azioni specificatamente rivolte all’obiettivo delle pari opportunità), che indiretti (l’attenzione alle pari opportunità è presente in modo parziale, qualora si preveda ad esempio di favorire il target femminile).

Nell’ambito della griglia dei criteri di selezione dei PSL, previsti dal CdP e dal bando di gara, gli aspetti inerenti  l’impatto delle pari opportunità e dell’occupazione giovanile, riguardano la sezione B “Caratteristiche del Piano” e la Sezione C “Caratteristiche del partenariato locale”. 

 “Caratteristiche del Piano”.

La bontà del PSL viene valutata focalizzando l’attenzione sulle caratteristiche di cui è possibile evincere la rispondenza al principio di pari opportunità e l’incentivazione dell’occupazione giovanile.

Il principio di pari opportunità è stato valutato sulla base della percentuale di risorse finanziarie del PSL destinate ad interventi dove le donne siano tra i diretti destinatari degli interventi. Per tale criterio di valutazione, è stato previsto pari ad 1 il punteggio massimo assegnabile.

Per quanto concerne la rispondenza al principio  dell’incentivazione dell’occupazione giovanile, è stata valutata la percentuale di risors efinanziarie, rispetto al costo totale del PSL, destinate ad interventi dove i giovani siano tra i diretti destinatari. Per tale criterio, il punteggio massimo di valutazione è stato individuato nell’attribuzione di 1 punto. 

“Caratteristiche del partenariato locale”. 

E’ stata presa in considerazione la presenza della componente delle pari opportunità nel partenariato, nonché la presenza nel partenariato di associazioni aventi per oggetto il rispetto delle politiche sulle pari opportunità.

Punteggio massimo assegnabile per tale criterio di valutazione: 1 punto.

Riguardo alle modalità di applicazione dei criteri di valutazione, il punteggio è stato attribuito secondo una scala lineare  compresa tra il valore zero (in caso di qualità riyenuta nulla o di totale mancanza delle informazioni richieste) ed il massimo individuato (punti 1) in caso di qualità elevata.

In particolare, per le Caratteristiche del Piano si è applicata la formula dell’interpolazione lineare, attribuendo il punteggio massimo di 1 punto per i PSL che prevedono azioni rivolte alle donne(rispondenza al principio delle pari opportunità), e/o all’occupazione giovanile per investimenti di almeno 1/3 del totale complessivo. 

Con riferimento alle caratteristiche del partenariato locale, è stata effettuata una discretizzazione del punteggio (minimo 0 e massimo 1),in modo da consentire l’attribuzione dello stesso secondo una scala lineare compresa tra il valore zero e 1.

Le variabili adottate nella scala lineare sono le seguenti:

· numero di associazioni aventi per oggetto il rispetto sulle pari opportunità;

· qualità delle associazioni aventi per oggetto il rispetto sulle pari opportunità;

· presenza di donne nell’organo decisionale

2.9. – Attività dell’Autorità Ambientale 

(redatto dal Dr. Giovanni Scalici, Referente dell’Autorità Ambientale Regionale presso il CdS, componente del Gruppo Tecnico di Valutazione Leader+ ).

Il lavoro dell’Autorità Ambientale è consistito principalmente nella prosecuzione delle attività già avviate nell’anno precedente, in stretta collaborazione con l’Autorità di Gestione del PO Leader+ Sicilia 2000/2006.

Secondo quanto previsto dal Regolamento comunitario 1260/99  l’Autorità Ambientale ha svolto il proprio compito cercando di coniugare le esigenze di sviluppo con la necessità di tutelare e preservare l’ambiente e le risorse naturali. Proseguendo il costruttivo rapporto relazionale di scambio con il Dipartimento Regionale Interventi Strutturali, U.O. 238 Autorità di Gestione Leader+ Responsabile dell’attuazione, ha  quindi cercato di favorire l’integrazione della  componente ambientale nelle azioni e nelle politiche di sviluppo inerenti la programmazione (POR e CdP) e l’attuazione dei Fondi Strutturali soprattutto attraverso la partecipazione ai Nuclei di Valutazione.

L’AA, in seno alle attività del Comitato di Sorveglianza del P.O. Leader+, ha operato ai fini dell’integrazione della componente ambientale, in una prospettiva di sviluppo sostenibile e per assicurare la conformità di tali azioni con la politica e la legislazione Comunitaria in materia di ambiente. Il coinvolgimento della A.A. è avvenuto sin dalle fasi iniziali e tutto il lavoro si è svolto in stretta sinergia con l’AdG.

Nella stesura definitiva, del Complemento di Programmazione del PLR +, in aderenza a quanto stabilito nella seduta di insediamento del Comitato di Sorveglianza, sono stati riportati i compiti spettanti all’Autorità Ambientale:

· cooperare sistematicamente con l'Autorità di gestione dei PLR in tutte le fasi di predisposizione, attuazione, sorveglianza, monitoraggio e valutazione delle azioni, ai fini dell'implementazione di obiettivi, criteri e indicatori di sostenibilità ambientale nonché al fine di garantire la corretta applicazione delle normative comunitarie, nazionali e regionali in materia di ambiente;

· collaborazione relativa alla valutazione degli aspetti di tutela dei patrimonio storico‑architettonico, archeologico e paesaggistico in coerenza e nel rispetto dell'autonomia in tale materia dell'Assessorato regionale ai beni culturali e ambientali;

· predisposizione di sintesi, in collaborazione con gli organismi competenti aggiornate periodicamente, dei dati di base sullo stato dell'ambiente, pertinenti con le azioni finanziate dal Programma Leader +.

Al fine di assicurare il pieno assolvimento dei propri compiti e rendere effettivamente possibile la partecipazione dell'Autorità ambientale a tutta l'attività di predisposizione, attuazione, monitoraggio e valutazione si fa riferimento alle modalità già previste dal POR Sicilia 2000 ‑ 2006.

In particolare, le attività inerenti lo svolgimento delle competenze assegnate all'Autorità Ambientale sono realizzate attraverso:

· la partecipazione al Gruppo Tecnico di Valutazione, per la selezione dei Piani di Sviluppo Locale (PSL);

· la partecipazione alle azioni di comunicazione previste nel Piano di Comunicazione dei presente Complemento;

· eventuali controlli, in corso d'opera e finali, sulle misure/azioni del PSL, in raccordo con l'Autorità di Gestione e, ove occorra, con altri Uffici dell'Amministrazione Regionale;

· collaborare con l'Ufficio di attuazione nella redazione dei rapporto annuale di esecuzione dei PLR, in particolare per gli aspetti relativi al perseguimento degli obiettivi di sostenibilità ambientale degli interventi, nonché la compatibilità con la politica e la normativa comunitaria in materia di ambiente.

L’Autorità Ambientale è regolarmente invitata e partecipa al Comitato di Sorveglianza Leader+ Sicilia.

Inoltre fa parte del Gruppo Tecnico di Valutazione che seleziona i Piani di Sviluppo Locale (PSL) da ammettere a finanziamento.

Sinteticamente viene di seguito descritta la metodologia adottata per la valutazione della sostenibilità ambientale dei Piani di Sviluppo Locale Leader +.

La valutazione della sostenibilità ambientale dei Piani di Sviluppo Locale (PSL) LEADER+ è stata  effettuata ricorrendo ad una griglia multicriterio che ha tenuto conto degli effetti sociali, economici, estetici, ecologici e fisico-chimici degli interventi previsti nei singoli PSL. Si precisa che le attività oggetto della griglia rappresentano le tipologie di intervento presenti nei PSL, come specificato per ciascuna misura del C.d.P. LEADER+. I codici UE per tipologie di interventi sono quelli dell’Allegato IV parte 3 “Classificazione” del Regolamento (CE) n. 438/2001 della Commissione, del 2 marzo 2001, recante modalità di applicazione del regolamento (CE) n. 1260/1999 del Consiglio per quanto riguarda i sistemi di gestione e di controllo dei contributi concessi nell'ambito dei fondi strutturali.

Ogni singolo intervento - (dalla misura 1.1 alla 1.4) - è valutato positivo o meno dal punto di vista della sostenibilità ambientale.

· Il giudizio di sostenibilità ambientale è stato espresso nel senso di un miglioramento della condizione preesistente e non come compatibilità ambientale intesa come la capacità che l’ambiente ha di tollerare l’impatto generato da uno specifico intervento

· La realizzazione di strutture turistico-ricreative in ambienti naturali quali zone umide ad alta valenza ecologica viene considerato, ai fini della presente valutazione della sostenibilità ecologica, quale fattore di disturbo per la fauna e per la flora caratterizzante l’habitat naturale specifico. 

· Gli studi di marketing territoriali sono stati considerati positivamente nel senso della valenza ambientale qualora, dall’azione di promozione delle potenzialità ambientali del territorio, siano desumibili dai PSL effetti benefici sulle componenti della sostenibilità ambientale come: demografia, economia e qualità della vita. 

· L’intervento viene considerato rivolto alla sostenibilità ambientale quando la stessa è almeno discreta (simbolo arancio della griglia di valutazione) per un minimo di tre aree di potenziale effetto componenti il giudizio di sostenibilità ambientale. Parimenti viene considerato rivolto alla sostenibilità ambientale l’intervento nel quale è stata valutata almeno un area elevata (simbolo rosso della griglia di valutazione) e uno discreto (simbolo arancio della griglia di valutazione). La presenza di aree  con sostenibilità limitata riduce proporzionalmente il vantaggio delle aree a sostenibilità discreta ed elevata.

· Nel caso in cui le azioni di una singola misura risultavano essere sostenibili rispetto alle  generiche spese ammissibili specificate nella scheda stessa si è espresso il giudizio di sostenibilità solo sulle azioni medesime.

Successivamente si procede ad effettuare la somma delle risorse finanziarie di tutti gli interventi valutati positivi.

Quanto sopra descritto è stato svolto con il supporto della Assistenza Tecnica che affianca l’Autorità Ambientale nell’ambito del Progetto Operativo Ambiente – PON ATAS del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio.

2.10. – Attività di controllo.

Nel corso dell’anno 2004 l’Ufficio speciale per i Controlli di II livello sui fondi strutturali, ha effettuato un controllo sulle spese sostenute e certificate nell’ambito della Misura 4.1 – Assistenza tecnica, monitoraggio e valutazione.

Tali spese, per un totale di 22.533,32 euro alla data del 31/12/2003, erano state oggetto di rendicontazione.

Nel corso dell’attività di controllo l’Ufficio speciale per i Controlli di II livello ha formulato alcune osservazioni relative alla pista di controllo suggerendo di apportare alcune modifiche ed integrazioni ad alcuni step della stessa pista.

L’Autorità di Gestione ha ritenuto di aderire ai suggerimenti formulati.

Inoltre, l’Ufficio speciale per i Controlli di II livello, ha costatato la carenza di personale assegnato sia all’Autorità di Gestione sia all’Ufficio di Attuazione del Programma oltre che alla carenza di alcuni aspetti logistici ritenuti indispensabili all’attuazione del Programma ed una corretta archiviazione degli atti e della documentazione.
Infine, l’Ufficio speciale per i Controlli di II livello invita l’Autorità di Gestione al rispetto del Regolamento 1159/2000.

Al fine di un approfondimento in merito alle procedure di controllo, si rimanda all’apposito documento allegato al presente Rapporto annuale di esecuzione  2004.  

Capitolo 3

Esecuzione finanziaria del Programma

Definita la graduatoria dei PSL ammissibili, l’Amministrazione ha proceduto all’emissione dei decreti di approvazione ed ammissione a finanziamento (AGV) di ogni singolo PSL. Con gli stessi provvedimenti sono state, altresì, impegnate sul bilancio regionale le risorse finanziarie per singolo PSL per una quota pari al 23% del contributo pubblico previsto.

Si riporta di seguito una tabella riepilogativa della situazione finanziaria per singolo PSL.

	GAL
	Costo Totale PSL approvato
	Quota Pubblica
	Quota privata
	Quota impegnata

23% della quota pubblica

	Eloro
	4.970.899,93
	2.822.233,37
	2.148.666,56
	649.113,68

	Kalat EST
	5.175.401,57
	3.090.757,94
	2.084.643,63
	710.874,33

	Ericyna Tellus
	5.628.716,01
	3.364.173,78
	2.264.542,23
	773.759,97

	Kalat OVEST
	3.872.602,68
	2.313.497,01
	1.559.105,67
	532.104,31

	Hyblon Tukles
	4.440.786,59
	2.617.758,64
	1.823.027,95
	602.084,49

	Terre del Gattopardo
	4.636.535,51
	2.737.913,60
	1.898.621,91
	629.720,13

	ETNA – PSL “Itaca”
	13.294.553,27
	5.659.698,39
	7.634.854,88
	1.301.730,63

	Nebrodi Plus
	5.103.969,62
	3.057.341,59
	2.046.628,03
	703.188,57

	Platani Quisquina
	5.216.590,00
	2.604.119,00
	2.612.471,00
	598.947,37

	Monreale
	4.632.447,73
	2.777.943,67
	1.854.504,06
	638.927,04

	Terre dell’Etna
	7.487.200,00
	4.480.034,59
	3.007.165,41
	1.030.407,96

	Rocca di Cerere
	4.890.200,00
	2.902.527,54
	1.987.672,46
	667.581,33


	Totali
	69.349.902,91
	38.427.999,12
	30.921.903,79
	8.838.439,81


L’amministrazione ha quindi emanato provvedimenti (A.G.V.) per un totale di spesa impegnata di 8.838.439,81 Euro.

SEZIONE I. Strategie territoriali di sviluppo rurale di carattere integrato e pilota.
Al 31/12/2004, i 12 GAL hanno certificato, sulle 5 Misure della sezione I del Programma, una spesa pubblica totale di Euro 7.750.489,62, di cui Euro 5.881.997,54 a valere sul FEOGA, come risulta dalla seguente tabella articolata per singolo GAL:
	Rendicontazione delle spese certificabili al 31/12/2004 per GAL e per Misure (costo totale pubblico)


	GAL
	Misura 1.1
	Misura 1.2
	Misura 1.3
	Misura 1.4
	Misura 1.5
	Totale delle Misure
	Quota impegnata 23% della quota pubblica

	Eloro
	275.352,04
	189.876,15
	103.663,60
	0,00
	81.589,95
	650.481,74
	649.113,68

	Kalat EST
	487.570,31
	35.184,50
	94.516,64
	10.462,67
	83.540,61
	711.274,73
	710.874,33

	Ericyna Tellus
	100.783,14
	0,00
	22.043,55
	0,00
	276,37
	123.103,06
	773.759,97

	Kalat OVEST
	328.276,76
	101.048,35
	46.019,60
	26.196,07
	31.331,43
	532.872,21
	532.104,31

	Hyblon Tukles
	331.223,03
	263.486,16
	0,00
	16.800,00
	24.194,12
	635.703,31
	602.084,49

	Terre del Gattopardo
	312.000,00
	130.500,00
	217.518,00
	0,00
	2.269,00
	662.287,00
	629.720,13

	Etna A.T.S.
	1.301.730,64
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	1.301.730,64
	1.301.730,63

	Nebrodi Plus
	77.476,17
	0,00
	240.252,16
	0,00
	42.420,17
	360.148,50
	703.188,57

	Platani Quisquina
	498.236,94
	298.459,42
	0,00
	0,00
	112.266,12
	908.962,48
	598.947,37

	Monreale
	196.954,57
	0,00
	8.667,71
	0,00
	144.287,87
	349.910,15
	638.927,04

	Terre dell' Etna dell'Alcantara
	133.839,99
	573.014,18
	12.000,00
	0,00
	125.108,43
	843.962,60
	1.030.407,96

	Rocca di Cerere
	158.189,04
	145.271,46
	315.039,87
	0,00
	51.552,83
	670.053,20
	667.581,33

	Totali
	4.201.632,63
	1.736.840,22
	1.059.721,13
	53.458,74
	698.836,90
	7.750.489,62
	8.838.439,81


Al fine di una più articolata disamina delle spese certificate da ciascuno dei  12 GAL rispetto al Piano finanziario approvato, si rimanda alle apposite schede allegate al presente Rapporto annuale e facenti parte integrante dello stesso, unitamente alla apposita scheda di sintesi generale. 
SEZIONE II. Sostegno alla cooperazione tra i territori rurali.
Non è stato certificato alcun importo.

SEZIONE IV. Assistenza tecnica, monitoraggio e valutazione.
Le risorse finanziarie della Sezione IV sono gestite direttamente dall' Autorità di gestione. Al 31/12/2004 è stata certificata una somma complessiva di  Euro 86.803,11, di cui Euro 22.533,32 riguardante il precedente anno 2003 ed Euro 64.269,79 riguardante il 2004.
Le spese certificate nel 2004 riguardano in particolare le attività di seguito indicate.

Con  mandato di pagamento del 24/02/04, è stata erogata al Carrefour  Sicilia occidentale la somma di Euro 11.001,01 quale  saldo per le spese sostenute nel 2003 per la realizzazione delle azioni previste dal Piano delle azioni di comunicazione, a seguito della convenzione approvata con Decreto del Dirigente Generale n. 2415 del 18/12/2003 e della somma impegnata con D.D.G. n. 2089 del 30/12/02.


Con D.D.G. n. 1821 del 7/12/04 è stata impegnata sempre a favore  del Carrefour, la somma di Euro 12.894,60 (I.V.A. compresa), per il pagamento delle competenze riguardanti il primo semestre 2004 del Piano delle azioni di comunicazione.
Con Decreto del Dirigente Generale n. 1822 del 7/12/2004 si è provveduto all’impegno e contestuale  pagamento degli oneri connessi alla  pubblicazione dell’estratto del bando di gara sulla G.U.R.I., sui quotidiani e periodici, relativo a “Servizi di assistenza tecnica, monitoraggio e la predisposizione di un software gestionale” per un importo di 10.378,79 Euro (I.V.A. compresa).

Con D.D.G. n. 1842 del 9/12/04 sono state impegnate le somme per il pagamento delle spese per l’acquisto di Personal computer, stampanti, programmi e licenze d’uso software  per gli Uffici del Dipartimento preposti all’attuazione e al controllo del Programma,  per un importo totale di Euro 29.995,39 (I.V.A. compresa). Totalmente quindi nel 2004 è stata impegnata la somma di Euro  64.269,79.


Nel precedente anno 2003, erano state sostenute e certificate spese per un importo di Euro 22.533,32 (I.V.A. compresa) a favore dell’INEA, per l’assistenza tecnica fornita nella definizione delle schede di Misura del Complemento di Programmazione. 

Per quanto concerne l’esecuzione finanziaria del Programma (Sezioni I – I – IV) al dicembre 2004, si rimanda alla allegata Tabella 3.1., facente parte integrante del presente Rapporto annuale di esecuzione 2004.


3.2. Pagamenti ricevuti dalla Commissione Europea.

Alla data del 28/6/02 e 27/6/02, sono state accreditate alla Regione Sicilia presso la Tesoreria  centrale dello Stato, rispettivamente l’acconto del 7 % del cofinanziamento nazionale pari ad Euro 478.730,00 e la somma di Euro 2.051.700,00 a titolo di anticipo del 7 % del contributo comunitario FEOGA.

Nel corso del 2004 non si sono registrati altri accreditamenti.

Capitolo 4

Stato di avanzamento degli Assi prioritari e delle Misure per ciascuno dei Fondi

4.1.a. Piano finanziario in vigore del PRL articolato per Sezioni e Misure (valori in Euro)
Relativamente al piano finanziario, si riporta di seguito il quadro generale dello stesso articolato per Sezione e Misure, così come previsto nel PLR e nel relativo CdP. Secondo quanto dettato dall’art.18.3 del Reg.1260/99 esso indica la distribuzione delle risorse tra le diverse Misure e la sua articolazione complessiva indicativa, espressa in euro.

Si riporta di seguito il piano finanziario in vigore al 31/12/2004.

Si rappresenta  che la Sezione III non è compresa nel Piano finanziario del Programma regionale in quanto oggetto di programmazione da parte delle Autorità nazionali.
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Quota Pubblica

Privati

Totale

Totale

U.E

Totale

Pubblico

(FEAOG)

Amm.Naz.

Stato

Regione

Sezione I Strategie territoriali di 

sviluppo rurale di carattere integrato e 

pilota

   57.969.000 

   34.547.000 

   25.910.000 

     8.637.000 

     6.045.900 

     2.591.100 

   23.422.000 

Misura 1.1 – Aumento della 

competitività sociale

   11.392.182 

     7.945.810 

     5.959.300 

     1.986.510 

     1.390.557 

        595.953 

     3.446.372 

Misura 1.2 – Aumento della 

competitività ambientale e culturale

   12.635.133 

     6.909.400 

     5.182.000 

     1.727.400 

     1.209.180 

        518.220 

     5.725.733 

Misura 1.3 – Aumento della 

competitività economica

   25.034.021 

   12.436.920 

     9.327.600 

     3.109.320 

     2.176.524 

        932.796 

   12.597.101 

Misura 1.4 – Potenziamento e 

riqualificazione delle risorse umane

     3.864.833 

     2.763.760 

     2.072.800 

        690.960 

        483.672 

        207.288 

     1.101.073 

Misura 1.5 – Supporto alla realizzazione 

dei PSL

     5.042.831 

     4.491.110 

     3.368.300 

     1.122.810 

        785.967 

        336.843 

        551.721 

Sezione II Sostegno alla cooperazione 

tra territori rurali

     6.512.000 

     3.881.000 

     2.911.000 

        970.000 

        679.000 

        291.000 

     2.631.000 

Misura 2.1 – Cooperazione 

interterritoriale

     4.558.400 

     2.507.120 

     1.880.590 

        626.530 

        438.571 

        187.959 

     2.051.280 

Misura 2.2 – Cooperazione 

transnazionale

     1.953.600 

     1.373.880 

     1.030.410 

        343.470 

        240.429 

        103.041 

        579.720 

Sezione 4 – Assistenza tecnica 

all’attuazione, monitoraggio e 

valutazione

        652.000 

        652.000 

        489.000 

        163.000 

        114.100 

          48.900 

                    - 

Misura 4.1 – Assistenza tecnica, 

monitoraggio e valutazione

        652.000 

        652.000 

        489.000 

        163.000 

        114.100 

          48.900 

                    - 

TOTALE

   65.133.000 

   39.080.000 

   29.310.000 

     9.770.000 

     6.839.000 

     2.931.000 

   26.053.000 


Di seguito si riporta una breve descrizione per Sezione (Asse) e per Misura del Programma Leader+ Sicilia; la descrizione è articolata per Sezioni e per ciascuna di esse viene riportata:

· la finalità e lo stato di attuazione.

SEZIONE 1

Sezione 1: “Strategie territoriali di sviluppo rurale di carattere integrato e pilota”.

Finalità
La finalità della Sezione 1 è quella di soddisfare la priorità di incentivare lo sviluppo delle zone rurali attraverso la valorizzazione delle potenzialità endogene, realizzata con strategie di sviluppo integrate e pilota promosse dagli stessi operatori locali.

Operativamente, si vuole attivare un modello di sviluppo che:

· sia caratterizzato da una forte coerenza tra le azioni di sviluppo locale;

· coinvolga i soggetti e le istituzioni operanti a livello locale;

· comporti l’integrazione dei vari settori economici presenti nel territorio rurale.

La Sezione 1 si articola in cinque misure che derivano dagli obiettivi specifici precedentemente esposti:

· Misura 1.1 - Aumento della competitività sociale,

· Misura 1.2 - Aumento della competitività ambientale/culturale,

· Misura 1.3 - Aumento della competitività economica,

· Misura 1.4 - Potenziamento e riqualificazione delle risorse umane,

· Misura 1.5 - Fornire supporti alla realizzazione dei Piani di Sviluppo Locale.

Tutte le misure riprendono tutti i temi catalizzatori individuati dalla Comunicazione, con specifico riferimento alle esigenze rilevate in rapporto alle caratteristiche fisiche e socio-economiche di ciascuna delle cinque aree di applicazione individuate.

Attuazione.

Alla data del 31/12/2004 la Sezione 1 è stata attivata ed i GAL hanno effettuato una rendicontazione di spesa .

	Rendicontazione delle spese certificabili al 31/12/2004 per GAL e per Misure (costo totale pubblico)


	GAL
	Misura 1.1
	Misura 1.2
	Misura 1.3
	Misura 1.4
	Misura 1.5
	Totale delle Misure
	Quota impegnata 23% della quota pubblica

	Eloro
	275.352,04
	189.876,15
	103.663,60
	0,00
	81.589,95
	650.481,74
	649.113,68

	Kalat EST
	487.570,31
	35.184,50
	94.516,64
	10.462,67
	83.540,61
	711.274,73
	710.874,33

	Ericyna Tellus
	100.783,14
	0,00
	22.043,55
	0,00
	276,37
	123.103,06
	773.759,97

	Kalat OVEST
	328.276,76
	101.048,35
	46.019,60
	26.196,07
	31.331,43
	532.872,21
	532.104,31

	Hyblon Tukles
	331.223,03
	263.486,16
	0,00
	16.800,00
	24.194,12
	635.703,31
	602.084,49

	Terre del Gattopardo
	312.000,00
	130.500,00
	217.518,00
	0,00
	2.269,00
	662.287,00
	629.720,13

	Etna A.T.S.
	1.301.730,64
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	1.301.730,64
	1.301.730,63

	Nebrodi Plus
	77.476,17
	0,00
	240.252,16
	0,00
	42.420,17
	360.148,50
	703.188,57

	Platani Quisquina
	498.236,94
	298.459,42
	0,00
	0,00
	112.266,12
	908.962,48
	598.947,37

	Monreale
	196.954,57
	0,00
	8.667,71
	0,00
	144.287,87
	349.910,15
	638.927,04

	Terre dell' Etna dell'Alcantara
	133.839,99
	573.014,18
	12.000,00
	0,00
	125.108,43
	843.962,60
	1.030.407,96

	Rocca di Cerere
	158.189,04
	145.271,46
	315.039,87
	0,00
	51.552,83
	670.053,20
	667.581,33

	Totali
	4.201.632,63
	1.736.840,22
	1.059.721,13
	53.458,74
	698.836,90
	7.750.489,62
	8.838.439,81


Si riportano di seguito brevi informazioni sullo stato di attuazione delle singole misure.

MISURA 1.1 - Aumento della competitività sociale


La misura si pone come obiettivo l’aumento della competitività sociale attraverso la realizzazione di servizi e la promozione di iniziative innovative dirette alle imprese e ai cittadini residenti nell’area di attuazione del PSL, anche con l’ausilio di nuove tecnologie.

Si mira ad un aumento della coesione sociale anche attraverso la ricerca e l’affermazione di un’identità territoriale che, sulla base delle potenzialità del territorio, sia condivisa a livello locale e riconoscibile all’esterno.


Il piano finanziario della Misura 1.1 è:

	Costo totale
	Contributo pubblico
	Contributo U.E.
	Contributo pubblico Stato membro
	Contributo privati

	11.392.182,00
	7.945.810,00
	5.959.300,00
	1.986.510,00
	3.446.372,00


A - STATO DI AVANZAMENTO FINANZIARIO DELLA MISURA 1.1 AL 31/12/2004

	P.O. 2000-2006
	Spesa Ammissibile
	REALIZZAZIONI

	Anni
	Importo
	Impegni
	Pagamenti

	
	
	Importo
	%
	Importo
	%

	2000
	
	
	
	
	

	2001
	
	
	
	
	

	2002
	
	
	
	
	

	2003
	
	
	
	
	

	2004
	
	4.201.632,63
	52,88
	4.201.632,63
	52,88

	2005
	
	
	
	
	

	2006
	
	
	
	
	

	2007
	
	
	
	
	

	2008
	
	
	
	
	

	Totale Misura
	7.945.810,00 (*)
	4.201.632,63
	52,88
	4.201.632,63
	52,88


(Importo da Piano finanziario approvato con Decisione  CE del 19/02/04)

B – INDICATORI  DI  REALIZZAZIONE  FISICA.

	Tipologia di intervento
	Indicatori
	Valore obiettivo
	Valore realizzato

	
	
	(*)
	

	413
	Studi, indagini, ricerche
	65
	24

	1305
	Servizi di base per l’economia e la popolazione
	140
	53

	166
	Servizi a sostegno dell’economia sociale
	70
	17

	172
	Investimenti immateriali
	40
	31

	414
	Azioni innovative
	50
	3


(*) Punto 18 della scheda di Misura del CdP – indicatori di realizzazione, risultato e impatto

C – OSSERVAZIONI.

C.1 Stato di avanzamento procedurale e finanziario della Misura.

Riguardo allo stato di avanzamento procedurale della Misura 1.1, nella fase di avvio del Programma, i GAL hanno adottato le procedure indicate al punto 19 della scheda di Misura, effettuando attraverso procedure di  evidenza pubblica, una ricognizione degli interventi  già effettuati o in corso di attuazione da parte degli Enti pubblici territoriali dell’area PSL (Comuni, Province, Enti Parco, etc.), a decorrere dal 19 febbraio 2002, data di approvazione del PRL+ Sicilia. 

Il GAL ha verificato la coerenza e pertinenza dei progetti individuati, rispetto alle strategie e finalità degli interventi recati dal PSL.

Al fine del riconoscimento delle spese, il GAL ha prodotto all’Ufficio di attuazione tutta la documentazione necessaria, in particolare:

· delibera di coerenza emanata dal GAL, degli interventi realizzati con le finalità recate dal PSL;

· elenco dei giustificativi di spesa ;

· contratto/convenzione tra il Presidente del GAL e il Rappresentante dell’Ente pubblico ad utilizzare le risorse pubbliche liberate al fine di dare  continuità, valore aggiunto e visibilità all’intervento. 

In termini finanziari, la Misura 1.1.è quella che ha registrato la più alta performance di spesa al dicembre 2004 sul certificato, raggiungendo sul FEOGA il totale di Euro  3.225.312,34.
Il suddetto importo è pari al 60,56 % sul  FEOGA programmato sulla Misura 1.1., sulla base del Piano finanziario approvato dal CdS con procedura di consultazione scritta nel marzo 2005, a seguito della riarticolazione per Misura sulla base dei 12 PSL approvati..

C.2 Stato di realizzazione fisica.

Gli obiettivi quantitativi previsti dalla Misura sono stati parzialmente raggiunti, per quanto concerne gli interventi aventi quali destinatari gli enti locali ed altri enti pubblici, con particolare riferimento ai seguenti interventi:

MARKETING TERRITORIALE

· studi di marketing territoriale;

· iniziative di promozione dell’area  del PSL.

SERVIZI ALLA POPOLAZIONE

· indagini territoriali

· strutture e servizi per la popolazione; laboratori, centri culturali, centri anziani e per giovani; servizi assistenziali e sociali,servizi post scolastici.

SERVIZI ALLE IMPRESE

· sportelli e strutture di assistenza tecnica alle P.M.I.

C.3 Osservazioni generali relative all’attuazione.

Rispetto alle previsione del CdP, l’avanzamento procedurale, finanziario e fisico è globalmente soddisfacente e non si discosta  complessivamente dalla generale strategia sia del CdP che dei vari PSL.

La principale necessità che emerge, è quella che i GAL riescano ad accellerare la fase di consolidamento della propria struttura tecnico amministrativa, accentuando l’animazione e coinvolgimento delle popolazioni dell’area PSL, al fine di emanare i bandi di gara destinati alle PMI, alle organizzazioni dei produttori e di categoria, con l’applicazione dei regimi  di aiuto previsti dal punto 10 della scheda di Misura.

Sempre al fine di velocizzare l’avvio degli interventi, si propone di snellire il punto 14 (condizioni generali di ammissibilità) della scheda di Misura, eliminando il vincolo della obbligatorietà della elaborazione propedeutica di studi di marketing, indagini territoriali e indagini di mercato, utilizzando eventuali studi già esistenti..  A tal fine, il Comitato di Sorveglianza del 7 luglio 2005 ha approvato una proposta di modifica del puntro14 della scheda di Misura 1.1. del Complemento di Programmazione, presentata dall’Autorità di Gestione.
Misura 1.2 - Aumento della competitività ambientale/culturale

La misura si pone l’obiettivo, attraverso interventi mirati che prevedano concreti risvolti economici ed occupazionali, di incrementare la competitività ambientale e colturale dei territori LEADER.


L’aumento della competitività ambientale e culturale, attraverso l'individuazione di soluzioni innovative, riguarda la ricognizione delle risorse ambientali e storico-culturali, mentre il miglioramento dell’immagine del territorio potrà riguardare la valorizzazione delle risorse locali e dei servizi turistico/ricreativi. Gli interventi potranno riguardare oltre che le risorse naturali anche il patrimonio edificato.


Il piano finanziario della Misura 1.2 è:

	Costo totale
	Contributo pubblico
	Contributo U.E.
	Contributo pubblico Stato membro
	Contributo privati

	12.635.133,00
	6.909.400,00
	5.182.000,00
	1.727.400,00
	5.725.733,00


A - STATO DI AVANZAMENTO FINANZIARIO DELLA MISURA 1.2 AL 31/12/2004

	P.O. 2000-2006
	Spesa Ammissibile
	REALIZZAZIONI

	Anni
	Importo
	Impegni
	Pagamenti

	
	
	Importo
	%
	Importo
	%

	2000
	
	
	
	
	

	2001
	
	
	
	
	

	2002
	
	
	
	
	

	2003
	
	
	
	
	

	2004
	
	1.939.567,22
	28,07
	1.736.840,23
	25,14

	2005
	
	
	
	
	

	2006
	
	
	
	
	

	2007
	
	
	
	
	

	2008
	
	
	
	
	

	Totale Misura
	6.909.400,00 (*)
	1.939.567,22
	28,07
	1.736.840,23
	25,14


(Importo da Piano finanziario approvato con Decisione  CE del 19/02/04)

B – INDICATORI  DI  REALIZZAZIONE  FISICA.

	Tipologia di intervento
	Indicatori
	Valore obiettivo
	Valore realizzato

	
	
	(*)
	

	413
	Studi, indagini, ricerche
	60
	7

	354
	Valorizzazione beni culturali
	60
	22

	172
	Investimenti immateriali settore turistico
	70
	16

	171
	Investimenti materiali settore turistico
	100
	9

	353
	Protez. miglioramento, rigenerazione ambiente
	25
	3

	414
	Azioni innovative
	30
	8

	173
	Servizi comuni alle imprese turistiche
	20
	6

	164
	Servizi comuni alle imprese
	20
	2

	163
	Servizi di consulenza per le imprese
	20
	

	1306
	Tutela e conservazione patrimonio rurale
	40
	4


(*) Punto 18 della scheda di Misura del CdP – indicatori di realizzazione, risultato e impatto

C – OSSERVAZIONI.

C.1 Stato di avanzamento procedurale e finanziario della Misura.

Riguardo allo stato di avanzamento della Misura 1.2 nella fase di avvio del Programma, i GAL hanno adottato le procedure indicate al punto 19 della scheda di Misura, effettuando attraverso procedure di  evidenza pubblica, una ricognizione degli interventi  già effettuati o in corso di attuazione da parte degli Enti pubblici territoriali dell’area PSL (Comuni, Province, Enti Parco, etc.), a decorrere dal 19 febbraio 2002, data di approvazione del PRL+ Sicilia. 

Il GAL ha verificato la coerenza e pertinenza dei progetti individuati, rispetto alle strategie e finalità degli interventi recati dal PSL.

Al fine del riconoscimento delle spese, il GAL ha prodotto all’Ufficio di attuazione tutta la documentazione necessaria, in particolare:

· delibera di coerenza emanata dal GAL, degli interventi realizzati con le finalità recate dal PSL;

· elenco dei giustificativi di spesa ;

· contratto/convenzione tra il Presidente del GAL  e  il Rappresentante dell’Ente pubblico ad utilizzare le risorse pubbliche liberate al fine di dare  continuità, valore aggiunto e visibilità all’intervento. 

In termini finanziari, la Misura 1.2. ha registrato una buona performance di spesa al dicembre 2004 sul certificato (subito dopo la 1.1), raggiungendo sul FEOGA il totale di Euro 1.346.527,15.
Il suddetto importo è pari al  23,92 % sul  FEOGA programmato sulla Misura 1.2., sulla base del Piano finanziario approvato dal CdS con procedura di consultazione scritta nel marzo 2005, a seguito della riarticolazione per Misura sulla base dei 12 PSL approvati.
C.2 Stato di realizzazione fisica.

Gli obiettivi quantitativi previsti dalla Misura sono stati parzialmente raggiunti, per quanto concerne gli interventi aventi quali destinatari gli enti locali ed altri enti pubblici, con particolare riferimento ai seguenti interventi:

BENI MUSEALI E CULTURALI

· studi;

· realizzazione di interventi materiali;

· recupero e rifunzionalizzazione edifici e manufatti a valenza museale; eventi; spazi espositivi;

· informazione e promozione risorse culturali e naturali;

· manuali e guide.

RIPRISTINO, USO E RIATTIVAZIONE DELL’ARCHITETTURA LOCALE

· studi,indagini,manuali e guide;

· tutela, valorizzazione e recupero di fabbricati;

· tutela, valorizzazione e recupero  infrastrutture e manufatti rurali;

· ripristino, uso e riattivazione di patrimonio tradizionale sociale fisso per usi polivalenti

VALORIZZAZIONE E DIVULGAZIONE PATRIMONIO PAESAGGISTICO E NATURALISTICO

· studi;

· interventi di salvaguardia, miglioramento, manutenzione;

SVILUPPO TURISMO SOSTENIBILE

· studi;

· azioni di sensibilizzazione.

C.3 Osservazioni generali relative all’attuazione.

Rispetto alle previsione del CdP, l’avanzamento procedurale, finanziario e fisico è accettabile e non si discosta  complessivamente dalla generale strategia sia del CdP che dei vari PSL.

La principale necessità che emerge, è quella che i GAL riescano ad accelerare la fase di consolidamento della propria struttura tecnico amministrativa, accentuando l’animazione e coinvolgimento delle popolazioni dell’area PSL, al fine di emanare i bandi di gara destinati alle PMI, alle organizzazioni dei produttori e di categoria, con l’applicazione dei regimi di aiuto previsti dal punto 10 della scheda di Misura.

Sempre al fine di velocizzare l’avvio degli interventi, si propone di snellire il punto 14 (condizioni generali di ammissibilità) della scheda di Misura, eliminando il vincolo della obbligatorietà della elaborazione propedeutica  di studi, manuali e guide, utilizzando eventuali studi già esistenti.  A tal fine, il Comitato di Sorveglianza del 7 luglio 2005 ha approvato una proposta di modifica del puntro14 della scheda di Misura 1.2. del Complemento di Programmazione, presentata dall’Autorità di Gestione.

.

Misura 1.3 - Aumento della competitività economica

La misura prevede che attraverso l’integrazione dei diversi settori economici (agricoltura, artigianato e PMI, turismo), caratteristici dell'identità territoriale, si determini un incremento della competitività economica.

Si prevede l’attivazione di forme di assistenza tecnica per l'avvio di nuova imprenditorialità con priorità all'impiego di nuove tecnologie che favoriscono l’affermazione e la valorizzazione delle produzioni locali sui mercati.


Il piano finanziario della Misura 1.3 è:

	Costo totale
	Contributo pubblico
	Contributo U.E.
	Contributo pubblico Stato membro
	Contributo privati

	25.034.021,00
	12.436.920,00
	9.327.600,00
	3.109.320,00
	12.597.101,00


A - STATO DI AVANZAMENTO FINANZIARIO DELLA MISURA 1.3 AL 31/12/2004

	P.O. 2000-2006
	Spesa Ammissibile
	REALIZZAZIONI

	Anni
	Importo
	Impegni
	Pagamenti

	
	
	Importo
	%
	Importo
	%

	2000
	
	
	
	
	

	2001
	
	
	
	
	

	2002
	
	
	
	
	

	2003
	
	
	
	
	

	2004
	
	1.059.721,13
	8,52
	1.059.721,13
	8,52

	2005
	
	
	
	
	

	2006
	
	
	
	
	

	2007
	
	
	
	
	

	2008
	
	
	
	
	

	Totale Misura
	12.436.920,00 (*)
	1.059.721,13
	8,52
	1.059.721,13
	8,52


(Importo da Piano finanziario approvato con Decisione  CE del 19/02/04)

B – INDICATORI  DI  REALIZZAZIONE  FISICA.

	Tipologia di intervento
	Indicatori
	Valore obiettivo
	Valore realizzato

	
	
	(*)
	

	413
	Studi, indagini, ricerche
	70
	3

	111
	Investimenti nelle aziende agricole
	65
	1

	161
	Investimenti materiali nelle PMI e artigianato
	160
	1

	114
	Migl. condizioni trasf. e commerc. prod. agric.
	75
	

	163
	Servizi consulenza PMI e imprese artigiane 
	160
	4

	1310
	Incent. attività turistiche e artig.li zone rurali
	20
	1


(*) Punto 18 della scheda di Misura del CdP – indicatori di realizzazione, risultato e impatto

C – OSSERVAZIONI.

C.1 Stato di avanzamento procedurale e finanziario della Misura.

Riguardo allo stato di avanzamento della Misura 1.3 nella fase di avvio del Programma, i GAL hanno adottato le procedure indicate al punto 19 della scheda di Misura, effettuando attraverso procedure di  evidenza pubblica, una ricognizione degli interventi  già effettuati o in corso di attuazione da parte degli Enti pubblici territoriali dell’area PSL (Comuni, Province, Enti Parco, etc.), a decorrere dal 19 febbraio 2002, data di approvazione del PRL+ Sicilia. 

Il GAL ha verificato la coerenza e pertinenza dei progetti individuati, rispetto alle strategie e finalità degli interventi recati dal PSL.

Al fine del riconoscimento delle spese, il GAL ha prodotto all’Ufficio di attuazione tutta la documentazione necessaria, in particolare:

· delibera di coerenza emanata dal GAL, degli interventi realizzati con le finalità recate dal PSL;

· elenco dei giustificativi di spesa ;

· contratto/convenzione tra il Presidente del GAL  e  il Rappresentante dell’Ente pubblico ad utilizzare le risorse pubbliche liberate al fine di dare  continuità, valore aggiunto e visibilità all’intervento. 

In termini finanziari, la Misura 1.3. ha registrato una bassa performance di spesa al dicembre 2004 sul certificato,  raggiungendo sul FEOGA il totale di Euro 750.772,96.

Il suddetto importo è pari solo all’ 8,11 % sul FEOGA programmato sulla Misura 1.3., sulla base del Piano finanziario approvato dal CdS con procedura di consultazione scritta nel marzo 2005, a seguito della riarticolazione per Misura sulla base dei 12 PSL approvati..

C.2 Stato di realizzazione fisica.

Gli obiettivi quantitativi previsti dalla Misura sono stati parzialmente raggiunti, per quanto concerne gli interventi aventi quali destinatari gli enti locali ed altri enti pubblici, con particolare riferimento ai seguenti interventi:

· investimenti nelle imprese di filiera o di sistema produttivo locale, finalizzati  all’innovazione di prodotto, servizio, processo produttivo, di commercializzazione, integrazione attività delle filiere;

· realizzazione di piccole infrastrutture a carattere aziendale e collettivo;

· interventi miglioramento qualità  e sostenibilità ambientale di prodotti, servizi, processi produttivi;

· creazione di vetrine artigianato artistico. 

C.3 Osservazioni generali relative all’attuazione.

Rispetto alle previsione del CdP, l’avanzamento procedurale, finanziario e fisico della Misura 1.3. registra un forte ritardo, specie in rapporto all’entità delle risorse finanziarie globalmente assegnate alla Misura.

La principale necessità che emerge, è quella che i GAL riescano ad accelerare la fase di consolidamento della propria struttura tecnico amministrativa, accentuando l’animazione e coinvolgimento delle popolazioni dell’area PSL, al fine di emanare i bandi di gara destinati alle PMI, alle organizzazioni dei produttori e di categoria, con l’applicazione dei regimi  di aiuto previsti dal punto 10 della scheda di Misura.


Sempre al fine di velocizzare l’avvio degli interventi, si propone di snellire il punto 14 (condizioni generali di ammissibilità) della scheda di Misura, eliminando il vincolo della obbligatorietà della elaborazione propedeutica  di studi, manuali e guide, utilizzando eventuali studi già esistenti.. A tal fine, il Comitato di Sorveglianza del 7 luglio 2005 ha approvato una proposta di modifica del puntro14 della scheda di Misura 1.3. del Complemento di Programmazione, presentata dall’Autorità di Gestione.

Misura 1.4 - Potenziamento e riqualificazione delle risorse umane

Attraverso l’attuazione della misura si vuole consentire alle risorse umane locali, occupate e non, una crescita professionale funzionale ad un più facile accesso al mercato del lavoro e l’acquisizione di competenze utili all’espletamento delle attività previste nel PSL attraverso anche il miglioramento delle metodologie gestionali delle stesse.

Si ritiene, nell’attuazione della misura informare, sensibilizzare e fornire una educazione ambientale ed alimentare


Il piano finanziario della Misura 1.4 è:

	Costo totale
	Contributo pubblico
	Contributo U.E.
	Contributo pubblico Stato membro
	Contributo privati

	3.864.833,00
	2.763.760,00
	2.072.800,00
	690.960,00
	1.101.073,00


A - STATO DI AVANZAMENTO FINANZIARIO DELLA MISURA 1.4 AL 31/12/2004

	P.O. 2000-2006
	Spesa Ammissibile
	REALIZZAZIONI

	Anni
	Importo
	Impegni
	Pagamenti

	
	
	Importo
	%
	Importo
	%

	2000
	
	
	
	
	

	2001
	
	
	
	
	

	2002
	
	
	
	
	

	2003
	
	
	
	
	

	2004
	
	53.458,74
	1,93
	53.458,74
	1,93

	2005
	
	
	
	
	

	2006
	
	
	
	
	

	2007
	
	
	
	
	

	2008
	
	
	
	
	

	Totale Misura
	2.763.760,00 (*)
	53.458,74
	1,93
	53.458,74
	1,93


(Importo da Piano finanziario approvato con Decisione  CE del 19/02/04)

B – INDICATORI  DI  REALIZZAZIONE  FISICA.

	Tipologia di intervento
	Indicatori
	Valore obiettivo
	Valore realizzato

	
	
	(*)
	

	23
	Potenziamento Istruzione e formazione professionale
	70
	4


(*) Punto 18 della scheda di Misura del CdP – indicatori di realizzazione, risultato e impatto

Non si dispone ad oggi di alcun dato riguardante gli indicatori di risultato e di impatto, in quanto in corso di elaborazione.

C – OSSERVAZIONI.

C.1 Stato di avanzamento procedurale e finanziario della Misura.

Riguardo allo stato di avanzamento della Misura 1.4 nella fase di avvio del Programma, i GAL hanno adottato le procedure indicate al punto 19 della scheda di Misura, effettuando attraverso procedure di  evidenza pubblica, una ricognizione degli interventi  già effettuati o in corso di attuazione da parte degli Enti pubblici territoriali dell’area PSL (Comuni, Province, Enti Parco, etc.), a decorrere dal 19 febbraio 2002, data di approvazione del PRL+ Sicilia. 

Il GAL ha verificato la coerenza e pertinenza dei progetti individuati, rispetto alle strategie e finalità degli interventi recati dal PSL.

Al fine del riconoscimento delle spese, il GAL ha prodotto all’Ufficio di attuazione tutta la documentazione necessaria, in particolare:

· delibera di coerenza emanata dal GAL, degli interventi realizzati con le finalità recate dal PSL;

· elenco dei giustificativi di spesa ;

· contratto/convenzione tra il Presidente del GAL  e  il Rappresentante dell’Ente pubblico ad utilizzare le risorse pubbliche liberate al fine di dare  continuità, valore aggiunto e visibilità all’intervento. 

In termini finanziari, la Misura 1.4. ha registrato una bassa performance di spesa al dicembre 2004 sul certificato,  raggiungendo sul FEOGA il totale di Euro 35.259,71.

Il suddetto importo è pari  al 2,05  % sul FEOGA programmato sulla Misura 1.4., sulla base del Piano finanziario approvato dal CdS con procedura di consultazione scritta nel marzo 2005, a seguito della riarticolazione per Misura sulla base dei 12 PSL approvati..

C.2 Stato di realizzazione fisica.

Gli obiettivi quantitativi previsti dalla Misura sono stati parzialmente raggiunti, per quanto concerne gli interventi aventi quali destinatari gli enti locali ed altri enti pubblici, con particolare riferimento ai seguenti interventi:

· corsi per occupati;

· corsi per disoccupati;

· corsi di educazione ambientale e alimentare.

 C.3 Osservazioni generali relative all’attuazione.

Rispetto alle previsione del CdP, l’avanzamento procedurale, finanziario e fisico della Misura 1.4. registra un certo ritardo, tuttavia recuperabile vista la ridotta entità delle risorse finanziarie globalmente assegnate alla Misura, sul  totale della quota pubblica della Sezione I.

 La principale necessità che emerge, è quella che i GAL riescano ad accelerare la fase di consolidamento della propria struttura tecnico amministrativa, accentuando l’animazione e coinvolgimento delle popolazioni dell’area PSL, al fine di emanare i bandi di gara destinati ai corsi di formazione per occupati, per disoccupati e di educazione  ambientale e alimentare.
 Misura 1.5 - Supporto alla realizzazione dei Piani di Sviluppo Locale

Con l'attivazione di questa misura si intende favorire la realizzazione dei Piani di Sviluppo Locale. I Gruppi di Azione Locale (GAL) sono i soggetti individuati per attivare i PSL e, allo scopo possono avvalersi di strutture idonee, in particolare in termini di risorse umane e strumentali. A queste strutture strettamente connesse alla gestione (amministrazione, monitoraggio, controlli, ecc.) si affiancano quelle a carattere orizzontale di animazione e coordinamento, che sono indispensabili per la messa in atto di una strategia di sviluppo.


Il piano finanziario della Misura 1.5 è:

	Costo totale
	Contributo pubblico
	Contributo U.E.
	Contributo pubblico Stato membro
	Contributo privati

	5.042.831,00
	4.491.110,00
	3.368.300,00
	1.122.810,00
	551.721,00


A - STATO DI AVANZAMENTO FINANZIARIO DELLA MISURA 1.5 AL 31/12/2004

	P.O. 2000-2006
	Spesa Ammissibile
	REALIZZAZIONI

	Anni
	Importo
	Impegni
	Pagamenti

	
	
	Importo
	%
	Importo
	%

	2000
	
	
	
	
	

	2001
	
	
	
	
	

	2002
	
	
	
	
	

	2003
	
	
	
	
	

	2004
	
	698.836,90
	15,56
	698.836,90
	15,56

	2005
	
	
	
	
	

	2006
	
	
	
	
	

	2007
	
	
	
	
	

	2008
	
	
	
	
	

	Totale Misura
	4.491.110,00 (*)
	698.836,90
	15,56
	698.836,90
	15,56


(Importo da Piano finanziario approvato con Decisione  CE del 19/02/04)

B – INDICATORI  DI  REALIZZAZIONE  FISICA.

	Tipologia di intervento
	Indicatori
	Valore obiettivo
	Valore realizzato

	
	
	(*)
	

	415
	Informazione del pubblico
	36
	4

	1305
	Servizi di base per l’economia e la popolazione
	12
	25


(*) Punto 18 della scheda di Misura del CdP – indicatori di realizzazione, risultato e impatto

Non si dispone ad oggi di alcun dato riguardante gli indicatori di risultato e di impatto, in quanto in corso di elaborazione.

C – OSSERVAZIONI.

C.1 Stato di avanzamento procedurale e finanziario della Misura.

Riguardo allo stato di avanzamento della Misura 1.5 nella fase di avvio del Programma, i GAL hanno certificato essenzialmente gli studi preliminari e le spese per l’elaborazione dei PSL, nonché i costi per l’organizzazione della struttura operativa del GAL. 

In termini finanziari, la Misura 1.5. ha registrato un  risultato medio rispetto alla certificazione  di spesa al dicembre 2004, raggiungendo sul FEOGA il totale di Euro 524.125,38.

Il suddetto importo è pari  al 13,17 % sul FEOGA programmato sulla Misura 1.5., sulla base del Piano finanziario approvato dal CdS con procedura di consultazione scritta nel marzo 2005, a seguito della riarticolazione per Misura sulla base dei 12 PSL approvati..

C.2 Stato di realizzazione fisica.

Gli obiettivi quantitativi previsti dalla Misura registrano globalmente un forte ritardo, specie per quanto  concerne 

· studi e iniziative di informazione e sensibilizzazione di popolazione e imprese sulle attività previste nel PSL;
· organizzazione della struttura operativa del GAL.

I GAL hanno certificato essenzialmente le spese di realizzazione delle attività per acquisizione di competenze.

C.3 Osservazioni generali relative all’attuazione.

Rispetto alle previsione del CdP, l’avanzamento procedurale, finanziario e fisico della Misura 1.5. registra un certo ritardo. 


La principale necessità che emerge, è quella che i GAL riescano ad accelerare la fase di consolidamento della propria struttura tecnico amministrativa, accentuando l’animazione e il coinvolgimento delle popolazioni dell’area PSL. 

SEZIONE 2

Sezione 2: “Sostegno alla cooperazione tra territori rurali”.

Finalità

L’Iniziativa Comunitaria Leader+, come le precedenti, prevede la cooperazione tra territori rurali, anzi le assegna un ruolo maggiore.

Essa ne costituisce uno degli elementi fondamentali per applicare principi di trasferibilità delle strategie adottate, per stimolare il confronto tra aree con caratteristiche simili o complementari e per favorire l’adozione di soluzioni innovative ai problemi comuni.

I progetti di cooperazione con altri territori rurali italiani o stranieri dovranno costituire parte integrante della strategia proposta nella Sezione I e, pertanto, dovranno essere riferiti al tema catalizzatore posto alla base del PSL.

Le iniziative di cooperazione devono rappresentare il naturale sviluppo delle azioni previste nella Sezione I o svolgere un’azione propedeutica rispetto alle stesse.

L’obiettivo globale della Sezione II è promuovere la cooperazione tra territori rurali.

Gli obiettivi specifici della Sezione II, attuabili attraverso due misure di intervento sono:

· favorire progetti di cooperazione tra territori rurali a livello interterritoriale;

· favorire progetti di cooperazione tra territori rurali a livello transnazionale.
Attuazione.

 Alla data del 31/12/2004 la Sezione 2 Cooperazione non è stata ancora attivata.

Tuttavia nel corso del 2005 l’Autorità di Gestione ha dato impulso ad un Progetto di Cooperazione  denominato “Ruralità Mediterranea” elaborato con le altre Regioni Obiettivo 1  (Campania in particolare), sul tema dello sviluppo integrato sostenibile. Per ulteriori dettagli in merito si rimanda all’apposito documento (Allegato 2).
Nella prima decade di luglio si svolgeranno in Sicilia 2 eventi sulla cooperazione, organizzati rispettivamente dal GAL Platani Quisquina e dal GAL Nebrodi Plus, con la partecipazione di GAL e AdG sia italiani che europei.

Tali iniziative dovrebbero consentire di potere pervenire, nel mese di settembre, alla stipula  dell’accordo di partenariato a Palermo, nel corso di una apposita manifestazione.

SEZIONE 4

Sezione 4: “Assistenza tecnica, monitoraggio e valutazione

Finalità.
Questa sezione è finalizzata a dotare la Regione Siciliana delle risorse e delle strutture necessarie all’animazione, all’attuazione, alla sorveglianza al monitoraggio e alla valutazione del Programma, nonché alle attività di comunicazione e diffusione delle informazioni relative al Programma, al suo finanziamento ed ai risultati conseguiti. Essa, pertanto, comprende  i costi che devono essere sostenuti dall’Autorità di gestione per le attività inerenti la gestione, compresi quelli relativi all’attività di informazione e comunicazione richiesta dal Regolamento (CE) n. 1159/2000 (cfr. Quadro Finanziario).

Attuazione.

Nel corso dell’anno 2004 l’Amministrazione ha effettuato due pagamenti relativi alle competenze del 2° semestre 2003 e del 1° semestre 2004 a favore dell’ Euromed Carrefour Sicilia Occidentale, sulla base della convenzione stipulata nel 2003 per il Piano di comunicazione.Sono stati inoltre effettuati dei pagamenti relativi alla pubblicizzazione sulla G.U.R.I. e su tre quotidiani dell’estratto del bando di gara per l’affidamento dei “Servizi di assistenza tecnica, monitoraggio del PRL+ e realizzazione di un software gestionale”.

Infine, sono state sostenute spese per l’acquisto e la fornitura di attrezzatura informatica, hardware e software.

Misura 4.1 - Assistenza tecnica, monitoraggio e valutazione

La misura ha lo scopo di fornire all’Autorità di Gestione, strumenti tecnici operativi di supporto ed in particolare servizi a sostegno dell’azione degli Uffici dell’Amministrazione e dei GAL.

Ai sensi del paragrafo 28 della Comunicazione della Commissione 2000/C 139/05, la Regione Siciliana ha attivato questa Sezione per finanziare le spese di gestione, di sorveglianza e valutazione del programma.


Il piano finanziario della Misura 4.1 è:

	Costo totale
	Contributo pubblico
	Contributo U.E.
	Contributo pubblico Stato membro
	Contributo privati

	652.000,00
	652.000,00
	489.000,00
	163.000,00
	0,00


A - STATO DI AVANZAMENTO FINANZIARIO DELLA MISURA 4.1 AL 31/12/2004

	P.O. 2000-2006
	Spesa Ammissibile
	REALIZZAZIONI

	Anni
	Importo
	Impegni
	Pagamenti

	
	
	Importo
	%
	Importo
	%

	2000
	
	
	
	
	

	2001
	
	
	
	
	

	2002
	
	
	
	
	

	2003
	
	
	
	22.533,32
	3,46

	2004
	
	
	
	64.269,79
	9,86

	2005
	
	
	
	
	

	2006
	
	
	
	
	

	2007
	
	
	
	
	

	2008
	
	
	
	
	

	Totale Misura
	652.000,00
	
	
	86.803,11
	13,31


B – INDICATORI  DI  REALIZZAZIONE  FISICA.

	Tipologia di intervento
	Indicatori
	Valore obiettivo
	Valore realizzato

	
	
	
	

	411
	Preparazione,realizzazione, sorveglianza pubblicità
	Non previsto
	2

	415
	Informazione del pubblico
	n. p.
	2


INDICATORI  DI  RISULTATO.

L’emanazione e pubblicazione del bando di gara per la fornitura dei servizi di assistenza tecnica ha consentito di pervenire alla selezione e valutazione delle proposte pervenute, attraverso il lavoro di una apposita Commissione.

L’acquisto di 10 pc da tavolo,  stampanti, di 3 computer portatili e dei relativi programmi e licenze d’uso, ha consentito un notevole miglioramento della generale situazione di informatizzazione dell’attività, sempre più incardinata nel ricorso all’uso di posta elettronica e internet. 

Nel 2004 si è consolidata l’azione di comunicazione da parte del Carrefour, che ha implementato un apposito sito internet, in corso di espansione.

INDICATORI  DI  IMPATTO. 

Gli interventi di cui sopra hanno ingenerato un generale miglioramento degli  aspetti connessi alla comunicazione all’esterno, a favore di utenti, tecnici e imprese, delle peculiarità del Programma regionale Leader+ e dei 12 GAL e PSL selezionati.  

C – OSSERVAZIONI.

C.1 Stato di avanzamento procedurale e finanziario della Misura.

Riguardo allo stato di avanzamento della Misura  4.1 nella fase di avvio del Programma si è registrato un certo ritardo, che ha comportato il disimpegno della somma di Euro    , sulla base del principio n+2 riguardante le performance di spesa annualità 2001/2002.

C.2 Stato di realizzazione fisica.

Gli obiettivi quantitativi previsti dalla Misura hanno riguardato nel 2004 l’avvenuto raggiungimento dei seguenti risultati: 

· implementazione del Piano delle azioni di comunicazione da parte del Carrefour Sicilia occidentale (codice UE 415);

· pubblicazione bando di gara assistenza tecnica Misura 4.1(cod. UE 411);

· acquisto personal computer e stampanti  per gli Uffici del Dipartimento preposti all’attuazione e controllo del Programma (cod. UE 411).

C.3 Osservazioni generali relative all’attuazione.

Rispetto alle previsione del CdP, l’avanzamento procedurale, finanziario e fisico della Misura 4.1 registra un certo ritardo. 

Nel 2005 l’Autorità di Gestione procederà ad avviare il rapporto collaborativo con l’Ecosfera S.p.A., aggiudicataria dei Servizi di assistenza tecnica a seguito di apposito bando di gara. 

I dati suddetti sono in corso di ulteriore elaborazione, sulla base dei controlli avviati su 9 dei 12 GAL, a partire dal marzo 2005 dall’Ufficio di attuazione (U.O. 16 del Servizio IV), sulle spese certificate al dicembre 2004.


I suddetti indicatori verranno incrociati con le elaborazioni che verranno effettuate dall’ECOSFERA, aggiudicataria dei Servizi di Assistenza tecnica e quindi si fa riserva di comunicare successivamente anche una diversa attribuzione dei progetti alle singole categorie dei codici di intervento con riferimento anche al documento sul monitoraggio dell’iniziativa LEADER+ elaborato dal gruppo di lavoro appositamente costituito dal Ministero delle Politiche Agricole e Forestali in collaborazione dell’INEA.









*Abbreviazioni usate:


PLR: Programma Leader+ regionale della Sicilia (2000-2006);


CdP: Complemento di Programmazione


CdS: Comitato di Sorveglianza


AdG: Autorità di Gestione


GAL: Gruppi d’azione Locale


UFAMC: Unità Amministrativa Finanziaria di Monitoraggio e Controllo


(1) Rispetto al succitato Documento di lavoro, sono stati omessi i capitoli riguardanti gli indicatori relativi alla riserva di efficienza e di efficacia e lo stato di avanzamento fisico e finanziario dei grandi progetti in quanto non pertinenti con il Programma Regionale Leader+ Sicilia 2000/2006 
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